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OMISSIS

OGGETTO: FINANZIARIA BOLOGNA METROPOLITANA FBM S.P.A IN LIQUIDAZIONE – 
MISURE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 
2020 – 2022 E MANDATO AL DIRETTORE GENERALE – APPROVAZIONE SEDUTA 
STANTE
N. o.d.g.: 14/02 Rep. n. 121/2020 Prot. n. 

42414/2020
UOR: ARAG - SETTORE 
PARTECIPAZIONE D'ATENEO - SPA

 RELAZIONE ISTRUTTORIA PREDISPOSTA DALL’UFFICIO PROPONENTE:

Direzione Generale

FINALITA’/SCOPO

In merito alla società “Finanziaria Bologna Metropolitana - F.B.M. S.p.A. in liquidazione, 

partecipata dall’Ateneo e che opera in un regime di “in-house plurisoggettivo”:

- approvare gli allegati documenti contenenti le “Misure per la Prevenzione della Corruzione  

e per la Trasparenza per il triennio 2020-2022”, che rappresentano una sezione del Modello 

di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/2001, adottato dalla società;

-  conferire  mandato  al  Direttore  Generale  a  deliberare  in  merito  alle  decisioni  adottate 

dall’Assemblea dei soci, unico organo di governo della società, fino al completamento delle 

operazioni di liquidazione, in coerenza e in esecuzione delle indicazioni contenute nel “Piano 

di revisione straordinaria delle partecipazioni” (Consiglio di Amministrazione di Ateneo, 26 

settembre 2017) e nel “Piano di revisione periodica delle partecipazioni societarie dirette ed  

indirette - Dati relativi all’anno 2017” (Consiglio di Amministrazione di Ateneo, 26 marzo 

2019).

La società si prefigge come scopo lo svolgimento nei confronti degli Enti Pubblici soci di atti-

vità strumentali e servizi connessi allo studio, promozione e realizzazione di iniziative e di in-

terventi di interesse generale nell’area metropolitana bolognese e finalizzati allo sviluppo eco-

nomico degli stessi. 

La delibera non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 2019.

PRESIDIO POLITICO

Magnifico Rettore

PRESUPPOSTI DI FATTO E DI DIRITTO

La società Finanziaria Bologna Metropolitana – F.B.M. S.p.A.
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Finanziaria Bologna Metropolitana - F.B.M. S.p.A. è una società per azioni,  costituita nel 

1964 e con una durata fissata fino al 31 dicembre 2030, la cui compagine sociale risulta at-

tualmente così costituita: Comune di Bologna (32,833%), Città Metropolitana - ex Provincia 

di Bologna (32,833%), Camera di Commercio di Bologna (32,833%), Regione Emilia Roma-

gna (1,000%) e Università degli Studi di Bologna (0,500%).

La società si prefigge lo scopo di svolgere, nei confronti degli Enti Pubblici soci, attività stru-

mentali e servizi connessi allo studio, promozione e realizzazione di iniziative e di interventi 

di interesse generale nell’area metropolitana bolognese e finalizzati allo sviluppo economico 

degli stessi (programmi di trasformazione urbana, di infrastrutture ed altre opere pubbliche; 

prestazione di servizi tecnici e amministrativi; realizzazione di interventi nel settore energeti-

co, con particolare riguardo alle fonti di energia rinnovabili ed al risparmio energetico e così 

via). 

F.B.M. S.p.A. opera in un regime di “in house providing plurisoggettivo”, realizzato attra-

verso apposite modifiche allo Statuto e la stipula di una Convenzione per l’identificazione 

delle modalità di esercizio dei poteri di indirizzo e verifica, necessari a garantire il controllo 

analogo da parte dei soci.

Per consentire affidamenti diretti alla società da parte dei soci è stata presentata la domanda 

di  iscrizione all’Elenco delle  amministrazioni  aggiudicatrici  e degli  enti  aggiudicatori  che 

operano mediante affidamenti diretti nei confronti dei propri organismi in house (protocollo 

0021951 del 9 marzo 2018), secondo quanto previsto dalla normativa vigente (Linee guida n. 

7 di attuazione del Codice dei contratti pubblici, di cui all’art. 192 del D. Lgs. 50/2016 e deli-

bere ANAC n. 235 del 15 febbraio 2017 e n. 951 del 20 settembre 2017).

Per ulteriori informazioni sulla Società si rinvia allo Statuto attualmente in vigore (Allegato 

1).

Il processo di scioglimento e liquidazione

Nell’ambito del processo di razionalizzazione delle partecipazioni societarie, tutti i soci hanno 

valutato la partecipazione in F.B.M. S.p.A. come “non indispensabile”, deliberandone la di-

smissione ed il conseguente scioglimento con liquidazione con avvio delle procedure di liqui-

dazione entro il 30 settembre 2018 (per l’Ateneo si rinvia al “Piano di revisione straordinaria  

delle partecipazioni” approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26 settem-

bre 2017 e al “Piano di revisione periodica delle partecipazioni societarie dirette ed indirette  

- Dati relativi all’anno 2017” approvato dal Consiglio di Amministrazione di Ateneo nella se-
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duta del 26 marzo 2019, entrambi reperibili nella sezione “Amministrazione Trasparente” del 

sito istituzionale dell’Ateneo alla voce “Enti controllati” - “Società partecipate”).

Dopo la cessione dei due rami d’azienda caratteristici (la Centrale elettrotermofrigorifera a 

servizio del quartiere fieristico direzionale di Bologna a Bologna Fiere S.p.a.; il ramo d’azien-

da “Servizi Tecnici” ad ERVET S.p.A.), dal 25 ottobre 2018, a norma dell'art. 2487 bis C.C., 

la società opera in regime di liquidazione ed il Liquidatore è la Dott.ssa Antonella Ricci, già 

Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società.

L’attuale fase di liquidazione, in cui la società risulta totalmente priva di personale dipenden-

te, si caratterizza per la gestione di impianti fotovoltaici realizzati sui coperti di quattro edifici  

universitari (Contratto n. 1 del 14 marzo 2011 con l’Ateneo di Bologna), remunerata dalla 

cessione dell’energia prodotta e per le operazioni volte alla liquidazione del patrimonio anco-

ra in essere, con l’obiettivo di giungere alla distribuzione della liquidità ricavata agli enti pub-

blici soci e alla cancellazione dal registro delle imprese.

Tale patrimonio risulta costituito, oltre che dai sopracitati impianti, anche da tre immobili ad 

uso autorimessa e da un terreno di importanti dimensioni, a cui si aggiungono progetti e rea-

lizzazioni plastiche relativi alla realizzazione di grandi opere (quali il Fiera Discrict) che han-

no contraddistinto la ultraquarantennale attività della società.

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e le misure per il 

triennio 2020-2022

In ottemperanza alla Delibera ANAC n. 1134 dell’8 novembre 2017, paragrafo 3.1.5, le socie-

tà controllate, anche se in fase di liquidazione, continuano ad essere sottoposte agli obblighi in 

materia di prevenzione della corruzione: devono quindi predisporre misure preventive di feno-

meni corruttivi anche integrative del “Modello 231”, garantire la trasparenza sull’organizza-

zione e sulle attività e nominare un Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (di seguito RPCT).

Qualora  le  società  controllate  in  liquidazione  siano prive  di  personale,  come nel  caso  di 

F.B.M. S.p.A. in liquidazione, la Delibera ANAC indica come opportuno che la funzione di 

RPCT sia assicurata dall’amministrazione controllante.

In considerazione del fatto che in F.B.M. S.p.A. in liquidazione il controllo analogo è con-

giuntamente esercitato dagli enti pubblici soci e che l’assemblea è l’unico organo di governo, 

a  cui  competono  sia  la  definizione  degli  obiettivi  strategici  in  materia  che  la  nomina 

dell’RPCT, a seguito di una consultazione fra i soci l’Ateneo ha reso disponibile una propria 
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professionalità, la dott.ssa Arianna Sattin, Responsabile del Settore Partecipazioni di ARAG, 

ritenuta dall’intera compagine particolarmente qualificata per poter assolvere tale incarico, in 

ragione della profonda conoscenza della Società maturata nel corso del costante presidio di 

tutte le fasi che hanno preceduto la decisione di liquidazione della stessa, unitamente all’ele-

vata qualificazione dimostrata nel corso delle relative istruttorie (Consiglio di Amministrazio-

ne, 29 gennaio 2019).

Tra i compiti del RPCT - dettagliati ai paragrafi 6.7.2 e 12.8 delle “Misure” di cui all’allegato 

2 e che vengono svolti senza corresponsione di alcun compenso e con l’assunzione di una to-

tale responsabilità personale - rientra l’aggiornamento annuale,  entro il 31 gennaio di ogni 

anno - in stretto coordinamento con l’Organismo di Vigilanza di cui all’art. 6 del D. Lgs. 

231/2001 - delle misure per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, integrative 

del Modello di organizzazione, gestione e controllo adottato dalla Società ai sensi e per gli ef-

fetti di cui al D. Lgs. 231/2001, ricondotte in apposita sezione che ne costituisce parte inte-

grante e che tiene luogo del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Traspa-

renza.

Tali  misure devono essere approvate dall’organo di indirizzo politico della società ovvero 

l’Assemblea dei soci - unico organo di governo della società - convocata a tale scopo per il 

giorno 30 gennaio 2020.

Si sottopone quindi all’approvazione del Consiglio di Amministrazione la documentazione 

che  tiene  luogo del  Piano Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza 

2020-2022 della società F.B.M. S.p.A. in liquidazione e che risulta costituita dalle “Misure 

per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza per il triennio 2020-2022” e dalle ta-

belle a corredo “Valutazione del Rischio” ed “Elenco obblighi di pubblicazione”.

Con l’occasione si chiede al Consiglio di Amministrazione di conferire mandato al Direttore 

Generale a deliberare in merito alle decisioni che saranno adottate dall’Assemblea dei soci, 

unico organo di governo della società, fino al completamento delle operazioni di liquidazione, 

in coerenza e in esecuzione delle indicazioni contenute nel “Piano di revisione straordinaria  

delle  partecipazioni”  (Consiglio  di  Amministrazione  di  Ateneo,  26 settembre 2017) e  nel 

“Piano di revisione periodica delle partecipazioni societarie dirette ed indirette - Dati relativi  

all’anno 2017” (Consiglio di Amministrazione di Ateneo, 26 marzo 2019).

IMPEGNO DI SPESA/ACCERTAMENTO DI ENTRATA PER L’ATENEO

Nessuno
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DECISIONI PRECEDENTI DI ALTRI ORGANI

Nessuna

FIRMA DIRIGENTE/RESPONSABILE SETTORE

IL DIRETTORE GENERALE

Dott. Marco Degli Esposti

Il Consiglio di Amministrazione, in forma unanime:

- approva i contenuti della documentazione che tiene luogo del Piano Triennale di Prevenzio-

ne della Corruzione e della Trasparenza 2020-2022 della società F.B.M. S.p.A. in liquidazione 

e che risulta costituita dalle “Misure per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 

per il triennio 2020-2022” e dalle tabelle a corredo “Valutazione del Rischio” ed “Elenco ob-

blighi di pubblicazione”;

- conferisce mandato al Direttore Generale a deliberare in merito alle decisioni che saranno 

adottate dall’Assemblea dei soci, unico organo di governo della società, fino al completamen-

to delle operazioni di liquidazione, in coerenza e in esecuzione delle indicazioni contenute nel 

“Piano di revisione straordinaria delle partecipazioni” (Consiglio di Amministrazione di Ate-

neo, 26 settembre 2017) e nel “Piano di revisione periodica delle partecipazioni societarie di-

rette ed indirette - Dati relativi all’anno 2017” (Consiglio di Amministrazione di Ateneo, 26 

marzo 2019).

La verbalizzazione della presente deliberazione è approvata seduta stante dai Componenti  

dell’Organo.

AREE/UFFICI INTERESSATI PER CONOSCENZA E/O COMPETENZA

ARAG, SSRD

ALLEGATI:

N. 1 - Statuto Società F.B.M. S.p.A. ora in fase di liquidazione – pagg. 12 (parte meramente 

esplicativa);

N. 2 - “Misure per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza per il triennio 2020-

2022” - sezione del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/2001” – 

pagg. 48 (parte integrante del deliberato);

N. 3 - Tabella “Valutazione Del Rischio” – pagg. 9 (parte integrante del deliberato);

N. 4 - Tabella “Elenco obblighi di pubblicazione” – pagg. 9 (parte integrante del deliberato).

OMISSIS

La seduta ha termine alle ore 18:42
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           LA DIRIGENTE AAGG                                                  IL RETTORE

                  Segretaria                                                            Presidente

             F.to Ersilia Barbieri                                            F.to Francesco Ubertini

           Firmato digitalmente                                             Firmato digitalmente

     Per copia conforme                                                           Bologna, 06/03/2020

                                                                        IL DIRETTORE GENERALE

pag. 6/6



Prot. n. 0042414 del 28/02/2020 - Delibere del Consiglio di Amministrazione 121/2020

























 

ISTRUZIONE OPERATIVA   

Misure per la prevenzione della corruzione e per 
la trasparenza (Piano triennale 2020-2022) 
Sezione del Modello di organizzazione, gestione 
e controllo adottato ai sensi e per gli effetti di 
cui al D. Lgs. 231/2001 

Pag. 1 di 48 
Rev.: 07 

 
 

MISURE 
per la  

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
ai sensi dell’art. 1, commi 5 e 60, L. 190/2012 

 

comprensive delle 
 

MISURE 
per la 

TRASPARENZA  
ai sensi degli artt. 1, commi 15 e 16, L. 190/2012 e 10 D. Lgs. 33/2013 

 

per il triennio 2020-2022 
 

sezione del 
 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE,  
GESTIONE E CONTROLLO EX D.LGS. 231/2001 

 
in attuazione di quanto disposto dalle “Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte 
delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 
pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” adottate dall’ANAC 
con Determinazione n. 1134 del 8/11/2017 e sulla base delle indicazioni 
contenute nel “Piano Nazionale Anticorruzione 2019” di cui alla Delibera ANAC 
n. 1064 del 13 novembre 2019. 

 

STATO DELLE REVISIONI ITER DI EMISSIONE 
REV. MOTIVO DELLA REVISIONE  DATA  REDIGE VERIFICA APPROVA 

01 Prima Emissione 14.10.14 RPCT OdV CdA 

02 Revisione per definizione Organo di indirizzo politico 
(Assemblea FBM) 30.03.15 

RPCT OdV Ass.  

03 Aggiornamento per il triennio 2017-2019 22.03.16 RPCT OdV Ass.  

04 
Adozione della sezione “Misure per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza” integrativa del Modello 
231 (2018-2020) 

31.01.18 
RPCT OdV  

05 
Aggiornamento sezione “Misure per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza” integrativa del Modello 
231 (2019-2021) 

31.01.19 
RPCT OdV  

06 
Revisione sezione “Misure per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza” integrativa del Modello 
231 (2019-2021) 

11.07.19 
RPCT OdV Ass.  

07 
Aggiornamento sezione “Misure per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza” integrativa del Modello 
231 (2020-2022) 

 
RPCT OdV  
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1. PREMESSA 

1.1 Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. in Liquidazione: quadro 
attuale 

Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. in liquidazione (di seguito, per 
brevità, FBM in liquidazione) è una società operante secondo il modello dell’in 
house providing, la cui compagine è attualmente costituita da Comune di 
Bologna, Città Metropolitana di Bologna, Camera di Commercio di Bologna, 
Regione Emilia-Romagna e Università di Bologna e che è stata posta in 
liquidazione, a far data dal 25 settembre 2018, con delibera dell’Assemblea 
Straordinaria dei Soci del 31 luglio 2018.  
La Società, costituita il 19 febbraio 1964, ha svolto attività di studio e 
coordinamento ideativo, progettuale ed attuativo di interventi di interesse 
generale sul territorio di operatività dei soci, riguardante in particolare la 
trasformazione urbana ed il settore fotovoltaico; ha svolto inoltre attività di 
direzione lavori e coordinamento in fase di esecuzione nella realizzazione di 
infrastrutture ed altre opere pubbliche o di interesse pubblico, anche 
nell’ambito degli interventi connessi alla ricostruzione successiva al sisma del 
maggio 2012; ha infine prestato servizi tecnici e amministrativi e curato la 
gestione e la manutenzione di una centrale elettrotermofrigorifera per conto 
della comunione immobiliare proprietaria, di cui facevano parte, oltre alla 
società stessa ed altri soggetti privati, anche il Comune di Bologna, la Regione 
Emilia-Romagna e la Camera di Commercio di Bologna. 
Attualmente FBM in liquidazione è inoperativa, fatta salva l’attività di gestione 
degli impianti fotovoltaici realizzati sui coperti di quattro edifici universitari, 
remunerata dalla cessione dell’energia prodotta e priva di personale. 
Unitamente agli impianti di cui sopra, il patrimonio di FBM in liquidazione è 
attualmente costituito da tre immobili ad uso autorimessa e da un terreno di 
importanti dimensioni e valore, nonché di documentazione tecnica e 
realizzazioni plastiche di importanti opere pubbliche realizzate nel corso della 
sua ultraquarantennale attività (quali il Fiera District). 
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1.2 Lo stato di attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA 
Sulla base dei contenuti dei documenti approvati dalla società F.B.M. S.p.A. in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 1 e delle scelte operate 
in virtù delle norme vigenti 2, nella fase di liquidazione della società è stato 
elaborato un documento “Misure per la prevenzione della corruzione, ai sensi 
dell’art. 1, commi 5 e 600, L. 190/2012, comprensive delle Misure per la 
Trasparenza, ai sensi degli artt. 1, commi 15 e 16, L. 190/2012 e 10 D. Lgs. 

                                                 
1 F.B.M. S.p.A. ha adottato il primo Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTPC), completo 

di Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI), per il triennio 2015-2017, nel rispetto 
dell’art. 1, commi 5 e 60 della L. 190/2012 e in linea con le indicazioni contenute nel Piano Nazionale 
Anticorruzione (PNA) approvato dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle 
amministrazioni pubbliche (C.I.V.I.T.) in funzione di Autorità Nazionale Anticorruzione, con delibera n. 
72 del 11 settembre 2013. Tale Piano è stato approvato il 14 ottobre 2014 con atto emanato dal 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (RPCT) ed il 30 marzo 2015 con 
delibera dell’Assemblea degli enti soci, individuata quale organo di indirizzo politico. 

 Per il triennio 2017-2019, il Piano aggiornato secondo i contenuti delle “Linee guida per l’attuazione 
della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 
enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici” (determinazione ANAC n. 8 del 17 giugno 2015) è stato approvato il 22 marzo 2016 con atto 
emanato dal RPCT ed il 25 maggio 2016 con delibera dell’Assemblea degli enti soci. 

 Per l’aggiornamento relativo al periodo 2018-2020, il RPCT ha preferito attendere la conclusione dell’iter 
approvativo dello schema pubblicato sul sito dell’ANAC, per la consultazione pubblica riguardante le 
“Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 
amministrazioni e degli enti pubblici economici”, avvenuta il 27 marzo 2017. 

 

2 Le scelte di FBM S.p.A. si sono basate: 
- sulle previsioni normative secondo le quali gli enti di diritto privato controllati dalle pubbliche 

amministrazioni devono dare attuazione alle misure di prevenzione della corruzione diverse dalla 
trasparenza attraverso “misure integrative di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231” (comma 2-bis dell’art. 1 L. 190/2012, introdotto dall’art. 41 D. Lgs. 79/2016) 
e tali misure “devono fare riferimento a tutte le attività svolte ed è necessario che siano ricondotte 
in un documento unitario che tiene luogo del Piano di prevenzione della corruzione anche ai fini 
della valutazione dell’aggiornamento annuale e della vigilanza dell’ANAC. Se riunite in un unico 
documento con quelle adottate in attuazione del d.lgs. 231/2001, dette misure sono collocate in una 
sezione apposita e dunque chiaramente identificabili, tenuto conto che ad esse sono correlate forme 
di gestione e responsabilità differenti. E’ opportuno che tali misure siano costantemente monitorate 
anche al fine di valutare, almeno annualmente, la necessità del loro aggiornamento” 
(Determinazione ANAC n. 1134 del 8 novembre 2017); 

- sullo stato di fatto che vedeva la società già dotata sin dal 2011 del Modello organizzativo ex D. Lgs. 
231/2001 e del previsto ’’Organismo di Vigilanza (OdV). 

RPCT e OdV hanno quindi operato congiuntamente una revisione integrale della valutazione dei rischi-
corruzione, secondo i criteri di cui alla “Tabella Valutazione del Rischio” – Allegato 5 al PNA approvato 
dalla C.I.V.I.T. con delibera n. 72 del 11 settembre 2013 e integrato così le misure di cui al D. Lgs. 
231/2001 con le misure di cui alla L. 190/2012. In questo modo sono state individuate ulteriori “aree 
sensibili” e “misure preventive” calibrate sulla specifica realtà aziendale e idonee a scongiurare non solo 
il rischio di commissione di fatti costituenti reato ma anche il verificarsi di situazioni di 
maladministration. Le misure sono state pertanto ricondotte nella apposita sezione “Misure per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza”, che costituisce parte integrante del Modello adottato 
dalla Società ai sensi del D. Lgs. 231/2001 e tiene luogo del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione. Il documento, esaminato dal Consiglio di Amministrazione il 22 gennaio 2018, è stato 
pubblicato sul sito di FBM - sezione “Società trasparente” – “Altri contenuti: Corruzione”, il 31 gennaio 
2018.  



 

ISTRUZIONE OPERATIVA   

Misure per la prevenzione della corruzione e per 
la trasparenza (Piano triennale 2020-2022) 
Sezione del Modello di organizzazione, gestione 
e controllo adottato ai sensi e per gli effetti di 
cui al D. Lgs. 231/2001 

Pag. 6 di 48 
Rev.: 07 

 
 

33/2013 per il triennio 2019-2021” (di seguito per brevità “Misure per la 
Prevenzione della corruzione e per la Trasparenza” o “Piano triennale 2019-
2021”), quale sezione del Modello di Organizzazione, gestione e controllo ex D. 
Lgs. 231/2001”. 
Rispetto ai piani precedenti è stata necessaria una profonda rivisitazione delle 
misure in oggetto, in considerazione della cessione a ERVET S.p.A. del ramo 
d’azienda relativo ai servizi tecnici, con conseguente trasferimento di tutto il 
personale e dell’apertura della fase di liquidazione. 
In considerazione del fatto che il sito di F.B.M. S.p.a., seppure ancora 
consultabile on line, è stato congelato dal momento della liquidazione, il Piano 
triennale 2019-2021 è stato pubblicato in data 31 gennaio 2019 sul sito del 
Comune di Bologna sito del Comune di Bologna – sezione “Amministrazione 
trasparente” – Società ed enti partecipati – Società in controllo pubblico – 
Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. in liquidazione alla voce “Disposizioni 
generali” e con rinvio dalla voce “Altri contenuti: Prevenzione della Corruzione” 
e definitivamente approvato con modifiche dall’Assemblea dei Soci in data 11 
luglio 2019. 
Il presente documento rappresenta un aggiornamento di tale piano per il 
triennio 2020-2022. 

1.3 Approccio per processi e integrazione con altri sistemi di gestione 

Nell’implementazione, attuazione e controllo dell'efficacia dei PTPC, integrati 
con i PTTI, FBM in liquidazione ha mantenuto l’approccio per processi utilizzato 
per la redazione dei precedenti piani e adeguato nel Piano 2019-2021, in 
relazione al mutato contesto di liquidazione.  
Si rammenta che come “processo” si intende la sequenza di attività interrelate 
ed interagenti che consentono la trasformazione di risorse in ingresso in un 
output in uscita destinato ad un soggetto interno o esterno all’organizzazione. 
Nel caso in esame, l’applicazione dell’approccio per processi, grazie alla 
presenza di un Modello organizzativo di cui al D. Lgs. 231/01 e del relativo 
organismo di Vigilanza ha consentito di realizzare un “Sistema integrato di 
gestione del rischio corruttivo”, nel rispetto delle finalità della L. 190/2012 
e delle indicazioni contenute nel PNA 2019, di cui alla delibera ANAC 1064 del 
13 novembre 2019. 3 

                                                 
3 I PTPC, comprensivi di PTTI, adottati e aggiornati da FBM nel corso del tempo, sono stati pensati e 

realizzati con l’intento di favorire la loro integrabilità con altri sistemi di gestione adottati dalla Società 
e, in particolare, con il Sistema di Gestione Qualità (ISO 9001) e con il Modello organizzativo di cui al D. 
Lgs 231/01. Gli obiettivi perseguiti dai PTPC si sono pertanto giovati anche dei protocolli e delle 
procedure già da tempo in uso nell’organizzazione aziendale per altre finalità. 

 Tale contesto ha agevolato la definitiva riconduzione delle misure per la prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza all’interno del Modello 231, realizzata nel gennaio 2018 in coerenza con quanto 
previsto dalle nuove Linee guida emanate dall’ANAC nel novembre 2017. 
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2. SCOPO DEL PRESENTE DOCUMENTO E DEFINIZIONE DEL 
CONCETTO DI CORRUZIONE 

Il presente documento, improntato a rafforzare l’attuazione dei principi di 
legalità, di correttezza e di trasparenza nella gestione delle attività aziendali, 
rappresenta lo “strumento” attraverso il quale FBM in liquidazione descrive le 
ragioni e le concrete modalità di attuazione e verifica della strategia che 
intende mettere in campo al fine di prevenire e contrastare al proprio interno il 
fenomeno corruttivo e di garantire il rispetto delle normative vigenti e dei 
principi di corretta amministrazione, facendo perno sull’etica della 
responsabilità, seppure nei limiti delle attività svolte da una Società in fase di 
liquidazione. 
In linea con le indicazioni contenute nel PNA 2019 approvato con delibera 
ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019, il concetto di corruzione 4 è inteso in 
un’accezione ampia, comprensiva di tutte le situazioni in cui si riscontri l’abuso 
della funzione, della qualità e/o del potere riconosciuti a un determinato 
soggetto, in ragione dell’attività a qualunque titolo affidatagli da FBM in 
liquidazione, al fine di ottenere vantaggi privati. 
Le situazioni rilevanti sono pertanto più ampie delle fattispecie penalistiche che 
prevedono e puniscono condotte espressamente definite corruttive e 
comprendono non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica 
amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche 
le situazioni in cui – a prescindere dalla rilevanza penale – emerge un 
malfunzionamento dell’ente a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 
attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione dell’ente ab esterno, sia che tale 
azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 
 

                                                                                                                                                                  
 Nel Piano 2019-2021 il Liquidatore ha stabilito di mantenere in essere il Modello organizzativo di cui al 

D. Lgs. 231/01 e il relativo Organismo di Vigilanza e di interrompere gli adempimenti connessi al 
Sistema di Gestione Qualità, stante la sostanziale inoperatività della Società. 

4  Piano Nazionale Anticorruzione 2019 – Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 – pag. 11-12: “Sia per la 
Convenzione ONU che per altre Convenzioni internazionali predisposte da organizzazioni internazionali (es. OCSE e 
Consiglio d’Europa) firmate e ratificate dall’Italia, la corruzione consiste in comportamenti soggettivi impropri di un 
pubblico funzionario (n.d.a. inteso in senso ampio come dipendente pubblico e dipendente a questo assimilabile) che, 
al fine di curare un interesse proprio o un interesse particolare di terzi, assuma (o concorra all’adozione di) una 
decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio (economico o meno), dai propri doveri d’ufficio, cioè dalla 
cura imparziale dell’interesse pubblico affidatogli” .  

 Nella Delibera si specifica che nell’ordinamento penale italiano la corruzione comprende anche “condotte di natura 
corruttiva”  ovvero “comportamenti devianti” quali “reati di rilevante allarme sociale, l’adozione di comportamenti 
contrari a quelli propri di un funzionario pubblico previsti da norme amministrativo-disciplinari anziché penali, fino 
all’assunzione di decisioni di cattiva amministrazione , cioè di decisioni contrarie all’interesse pubblico perseguito 
dall’amministrazione, in primo luogo sotto il profilo dell’imparzialità, ma anche sotto il profilo del buon andamento 
(funzionalità ed economicità).” 
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In linea con i contenuti dell’Allegato 1 “Indicazioni metodologiche per la 
gestione dei rischi corruttivi” del PNA 2019, che ha sostituito in toto l’allegato 5 
del PNA 2013 che “non va più considerato un riferimento metodologico da 
seguire” 5, il presente documento e gli allegati che ne costituiscono parte 
integrante contengono: 
- l’identificazione delle aree di attività aziendale ancora in essere, tenuto conto 

del contesto esterno in cui la società opera e del contesto interno in termini 
di soggetti coinvolti (sistema di governance e struttura organizzativa) e 
processi interessati (suddivisi per fasi ed attività) e dei rischi di corruzione 
ipotizzabili per tali attività; 

- l’analisi e la misurazione di tali rischi, attraverso un approccio di tipo 
qualitativo che utilizza informazioni e valutazioni quali indicatori di stima del 
livello di rischio, sostituendo la precedente rappresentazione finale in termini 
numerici; 

- le misure adottate o da adottarsi per il trattamento di tali rischi, 
individuando soggetti coinvolti, tempi di realizzazione ed indicatori specifici 
per il monitoraggio sulla base del target individuato per ogni specifica 
misura. 

3. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

I principali riferimenti normativi/regolamentari cui il presente documento si 
ispira e si conforma sono i seguenti (indicati, senza pretesa di esaustività, in 
ordine cronologico): 

- Titolo II, Capo I (Dei delitti contro la pubblica amministrazione – Dei delitti 
dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione) del codice penale; 

- Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimenti 
amministrativi e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

- Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, “Responsabilità amministrativa 
delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 
personalità giuridica”; 

- Legge 20 luglio 2004, n. 215, “Norme in materia di risoluzione dei conflitti di 
interessi”; 

- Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, "Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;  

                                                 
5 Piano Nazionale Anticorruzione 2019 – Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 – pag. 33 
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- Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, "Ulteriori misure urgenti per la 
crescita del Paese", convertito con modificazioni dalla legge n. 221 del 17 
dicembre 2012”;  

- Legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 gennaio 2013, 
“Istituzione del Comitato interministeriale per la prevenzione e il contrasto 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1 del 25 gennaio 2013; 
- Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

- Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma 
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

- Delibera C.I.V.I.T. n. 50 del 4 luglio 2013, “Linee guida per l’aggiornamento 
del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”; 

- Delibera C.I.V.I.T. n. 72 del 11 settembre 2013 “Approvazione del Piano 
Nazionale Anticorruzione”; 

- Decreto Legge 31 agosto 2013, n. 101, "Disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche 
amministrazioni", convertito in legge il 30 ottobre 2013, n. 125;  

- Delibera C.I.V.I.T. n. 75 del 24 ottobre 2013 “Linee guida in materia di codici 
di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, d.lgs. 
n. 165/2001)”; 

- Determinazione ANAC n. 6 del 28 aprile 2015 “Linee guida in materia di 
tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)”; 

- Determinazione ANAC n. 8 del 17 giugno 2015 “Linee guida per l’attuazione 
della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da 
parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 
pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”; 

- Determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 “Aggiornamento 2015 al 
Piano Nazionale Anticorruzione”; 

- Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle 
direttive2014/23/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi 
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postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori servizi e forniture”; 

- Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 
trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 

- Determinazione ANAC n. 831 del 3 agosto 2016 “Piano Nazionale 
Anticorruzione 2016”; 

- Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo Unico in materia di 
società a partecipazione pubblica, decreto attuativo della legge delega di 
riforma della pubblica amministrazione n. 124/2015”; 

- Determinazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016 “Linee guida recanti 
indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti 
all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del D. Lgs. 33/2013”; 

- Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

- Legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di 
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 
nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”; 

- Determinazione ANAC n. 1134 del 8 novembre 2017 “Nuove linee guida per 
l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”; 

- Determinazione ANAC n. 1208 del 22 novembre 2017 “Approvazione 
definitiva Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione”; 

- Determinazione ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018 “Approvazione 
definitiva dell’Aggiornamento al 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione”; 

- Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 “Piano Nazionale 
Anticorruzione 2019”. 

4. TERMINI E DEFINIZIONI 

Ai fini di una migliore comprensione, si riportano di seguito (in ordine 
alfabetico) le definizioni dei principali termini/acronimi utilizzati nella redazione 
del presente documento. 
 

Termine  Definizione  

ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione 

Analisi dei rischi Attività di analisi specifica dell’organizzazione finalizzata a rilevare le 
attività nel cui ambito possono essere commessi reati. 
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Termine Definizione 

Assemblea L’Assemblea dei soci di FBM S.p.A. e di F.B.M. in liquidazione 

Audit del sistema di 
gestione 

Processo di verifica sistematico, indipendente e documentato, 
realizzato al fine di ottenere evidenze oggettive su registrazioni, 
dichiarazioni di fatti o altre informazioni necessarie a determinare se 
il sistema di gestione è conforme alle politiche, procedure o requisiti 
del sistema di gestione adottato dall’organizzazione 

Azione correttiva Insieme di attività coordinate aventi lo scopo di eliminare le cause di 
una non conformità rilevata 

Azione preventiva Insieme di attività coordinate aventi lo scopo di eliminare la causa di 
una non conformità potenziale 

CdA Consiglio di Amministrazione (Alta Direzione) 

CIVIT Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche 

Cliente Soggetto che riceve un prodotto o un servizio. Nel caso di FBM in 
liquidazione i clienti sono identificabili negli enti pubblici soci 

Codice Etico Insieme di diritti, doveri e responsabilità dell’organizzazione nei 
confronti dei soggetti terzi interessati - quali dipendenti, clienti, 
fornitori, ecc. - e finalizzati a promuovere, raccomandare o vietare 
determinati comportamenti al di là e indipendentemente da quanto 
previsto a livello normativo 

Decreto Legislativo 
231/2001 

Decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 e successive modificazioni 
e integrazioni 

Documentazione  
 

Qualsiasi informazione scritta, illustrata o registrata, che descriva, 
definisca, specifichi, documenti o certifichi attività, prescrizioni, 
procedure o risultati aventi attinenza con la prevenzione dei reati 

Fornitori Soggetto che fornisce un prodotto o un servizio 

Istruzione Informazione documentata intesa a fornire concisamente disposizioni 
sulle modalità di esecuzione di una determinata attività 

Miglioramento 
continuo 

Processo del sistema di gestione per ottenere miglioramenti della 
prestazione complessiva in accordo con la politica dell’organizzazione 

Modello Organizzativo 
o MOG 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di cui al D. Lgs. 
231/2001 

Non conformità Mancato soddisfacimento di requisiti specificati 

Organo di indirizzo 
politico 

L'organo titolare dei poteri di indirizzo politico, individuato nel caso 
di FBM S.p.A. ora in liquidazione nella Assemblea (delibera 
Assemblea 21 maggio 2014) 

Organizzazione FBM in liquidazione vista nel suo complesso come struttura 
funzionale e amministrativa  

Organo di Vigilanza L’Organismo di cui all’art. 6, comma 1, lett. b), del D. Lgs 231/2001, 
ovvero un organismo dell’organizzazione dotato di autonomi poteri 
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Termine Definizione 

di iniziativa e di controllo con il compito di vigilare sul funzionamento 
e sull’osservanza del MOG e di curarne l’aggiornamento 

Pericolo Fonte, situazione o atto che può provocare la commissione di un 
reato/illecito presupposto della responsabilità amministrativa ai sensi 
del D. Lgs. 231/2001 ovvero della L. 190/2012 

Politica per la 
prevenzione dei reati 

Obiettivi e indirizzi generali di un’organizzazione per quanto riguarda 
la prevenzione dei reati, espressa in modo formale dall’organo di 
indirizzo politico 

Procedura 
documentata 

Documento che descrive le responsabilità, le attività e come queste 
devono essere svolte. Tale documento va predisposto, approvato, 
attuato e aggiornato 

Processo Sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano 
risorse in entrata in un output in uscita destinato ad un soggetto 
interno o esterno  

Protocollo Metodo formalizzato per svolgere un’attività o un processo 

PTPC Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione  

PTTI Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

RPCT Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

Riesame Attività formale effettuata per riscontrare l’idoneità, l’adeguatezza e 
l’efficacia a conseguire gli obiettivi prestabiliti 

Rischio Probabilità che in un processo sia raggiunta la soglia di commissione 
di un reato/illecito presupposto ai sensi del D. Lgs. 231/2001 ovvero 
della L. 190/2012 

Rischio accettabile Rischio che, con l’adozione di opportuni protocolli, misure 
preventive, controlli, può essere ridotto ad un livello minimo sotto il 
quale può essere aggirato solo fraudolentemente 

Sistema di Gestione Insieme delle strutture, delle responsabilità, delle modalità di 
espletamento delle attività e dei protocolli/procedure adottati e 
attuati tramite le quali si espletano le attività caratteristiche e di 
supporto dell’organizzazione 

Sistema disciplinare 
(SD) 

Il sistema disciplinare di cui all’art. 6, comma 2, lett. e), del D. Lgs 
231/2001 

Soggetti in posizione 
apicale 

I soggetti di cui all’art. 5, lett. a), del D. Lgs. 231/2001 

Soggetti sottoposti 
all’altrui direzione 

I soggetti di cui all’art. 5, lett. b), del D. Lgs. 231/2001 
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5. LA SEZIONE "MISURE PER LA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA” DEL MODELLO 
231 

Ai sensi del comma 2-bis D. Lgs. 33/2013, introdotto dall’art. 41 D. Lgs. 
97/2016, il Piano Nazionale Anticorruzione (di seguito, per brevità, PNA) 
rappresenta l’atto di indirizzo a cui si devono ispirare le pubbliche 
amministrazioni e “gli altri soggetti di cui all’articolo 2-bis, comma 2, D. Lgs. 
33/2013” per adottare le misure di prevenzione della corruzione. 
Le società in house rientrano pacificamente nella categoria degli “altri soggetti” 
indicati dalla normativa, ai sensi del D. Lgs. 175/2016 e in una logica di 
coordinamento delle misure e di semplificazione degli adempimenti, devono 
quindi integrare, ove adottato, il “Modello 231” con misure idonee a prevenire 
anche i fenomeni di corruzione e di illegalità in coerenza con le finalità della L. 
190/2012.  
A partire dal 2018 FBM S.p.a. poi in liquidazione ha dato compiuta attuazione 
agli obblighi di cui sopra, in linea con quanto previsto dalle “Nuove linee guida 
per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” 
adottate dall’ANAC con determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017, 
predisponendo una apposita sezione recante “Misure per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza”, da far parte integrante del Modello 
organizzativo adottato ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. 231/2001.  
Il presente documento costituisce l’aggiornamento al gennaio 2020 della 
sezione di cui sopra, secondo le indicazioni contenute nel Piano Nazionale 
Anticorruzione 2019 (delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019). 

6. LE MISURE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
PER LA TRASPARENZA (PIANO 2020-2022) 

6.1 Gli obiettivi strategici 

La adozione delle misure di cui alla presente Sezione è volta a prevenire e a 
reprimere tutti i comportamenti che il PNA ricomprende nell’ampio concetto di 
“corruzione” meglio descritto nel precedente paragrafo 2 e, in particolare a: 
 ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
 aumentare la capacità di scoprire (e reprimere) i casi di corruzione; 
 creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 
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 garantire la massima trasparenza e il tempestivo e completo riscontro alle 
richieste di accesso generalizzato, nel rispetto delle normative vigenti. 

6.2 Campo di applicazione e destinatari 

Il presente documento si applica a tutte le attività svolte da FBM nella attuale 
fase di liquidazione. 
Destinatari dello stesso sono pertanto:  
1. il Liquidatore; 
2. i componenti del Collegio Sindacale; 
3. la società di revisione; 
4. l’OdV;  
5. i consulenti; 
6. i fornitori. 
È fatto obbligo a tutti i soggetti sopra indicati di osservare scrupolosamente le 
norme e le disposizioni contenute/richiamate nel presente documento. 

6.3 Le parti interessate (stakeholder) 

In funzione delle attività svolte da FBM in liquidazione, si sono individuate le 
seguenti principali parti interessate con le loro necessità ed aspettative: 

PARTI INTERESSATE NECESSITÁ E ASPETTATIVE DA SODDIS FARE 

Soci Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione 
nelle attività delle proprie partecipate 

Aumentare la capacità di scoprire eventuali casi di corruzione 

Creare un contesto sfavorevole alla corruzione 

Istituzioni, enti pubblici 
diversi dai soci 

Rapporti trasparenti  

Fornitori / Consulenti Garanzia di imparzialità e di valorizzazione dell’offerta migliore 
nei termini del bando di gara o degli atti prodromici alle 
procedure di affidamento 

Rapporti trasparenti 

Comunità Garanzia di trasparenza, efficienza ed economicità 
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6.4 Il contenuto 

Il presente documento, in continuità con i piani precedenti, rappresenta un atto 
di programmazione di durata triennale, ma con aggiornamento annuale, volto 
a: 
- individuare le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di 

corruzione, inteso nell’ampia accezione di cui si è detto al paragrafo 2 e le 
relative misure di prevenzione e contrasto; 

- prevedere, pur in assenza di dipendenti, la realizzazione di incontri con il 
Liquidatore e con l’organo di controllo volti al loro doveroso coinvolgimento e 
alla loro necessaria informazione/formazione circa il contenuto e le finalità 
del presente documento e delle misure adottate in ragione dello stesso; 

- prevedere procedure per l’attuazione delle decisioni dell’ente in relazione al 
rischio di fenomeni corruttivi; 

- individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire 
la commissione di reati/illeciti; 

- prevedere obblighi di informazione nei confronti del RPCT, chiamato a 
vigilare sul concreto rispetto di quanto previsto dal presente documento e 
delle misure adottate in ragione dello stesso; 

- verificare costantemente il rispetto di quanto previsto dal presente 
documento, anche mediante l’individuazione di appositi indici di 
monitoraggio e provvedere agli aggiornamenti che si renderanno necessari; 

- dare attuazione agli obblighi di trasparenza posti in capo a FBM in 
liquidazione ed individuarne di ulteriori. 

6.5 Il processo di adozione e di aggiornamento 

La presente Sezione del Modello adottato da FBM in liquidazione ai sensi e per 
gli effetti di cui al D. Lgs. 231/2001, che riunisce le misure per la prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza e tiene luogo del PTPC 2020-2022, 
costituisce l’aggiornamento della analoga Sezione emanata nel gennaio 2019 e 
approvata con modifiche dall’assemblea dei soci in data 11 luglio 2019. 
Sulla base degli obiettivi strategici definiti dall’Assemblea degli enti soci con 
delibera del 23 gennaio 2019 e delle indicazioni fornite attraverso il Documento 
Unico di Programmazione 2020-2022, approvato con delibera del Consiglio 
Comunale PG 566515/2019 del 19 dicembre 2019 e condiviso dal socio 
Camera di Commercio di Bologna, RPCT e OdV, previa consultazione del 
Liquidatore, hanno elaborato il testo del presente documento, che verrà in 
prima battuta trasmesso agli enti pubblici soci, al fine di consentire la 
formulazione di osservazioni/proposte e poi sottoposto per la formale 
approvazione all’Assemblea, quale organo di indirizzo politico. 
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6.6 Pubblicità delle misure 

I dati e le informazioni di cui al D. Lgs. 33/2013, relativi a FBM in liquidazione, 
sono resi pubblici sul sito del Comune di Bologna – sezione “Amministrazione 
trasparente” – Società ed enti partecipati – Società in controllo pubblico – 
Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. in liquidazione. 
Al fine di dare la più ampia pubblicità alle misure adottate, in ossequio a 
quanto previsto nelle “Nuove linee guida” approvate dall’ANAC con 
determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017, la presente Sezione è pertanto 
pubblicata sul sito di cui sopra alla voce “Disposizioni generali” con rinvio dalla 
voce “Altri contenuti – Anticorruzione”. 

6.7 I soggetti coinvolti nella prevenzione 

La corretta individuazione ed applicazione delle misure di prevenzione della 
corruzione sono il risultato di un’azione sinergica del RPCT e di tutti gli altri 
soggetti a vario titolo coinvolti. 

6.7.1 L’organo di indirizzo politico 

L’Assemblea dei soci è stata individuata quale organo di indirizzo politico di 
FBM in liquidazione e come tale deve: 
- nominare il RPCT; 
- definire gli obiettivi strategici sulla base dei quali verranno individuate e 

programmate le misure in materia di prevenzione della corruzione 
integrative di quelle previste dal Modello 231; 

- approvare le misure di cui sopra, ricondotte in un documento unitario che 
tiene luogo del Piano di prevenzione della corruzione e costituisce una 
apposita sezione del Modello 231, elaborate dal RPCT entro il 31 gennaio di 
ogni anno o alla diversa scadenza stabilita per legge o in via regolamentare 
(principalmente ad opera di ANAC) ovvero gli aggiornamenti/le modifiche 
che verranno elaborate dal RPCT in corso d’anno in casi d’urgenza 
(accertamento di significative violazioni, rilevanti mutamenti 
dell’organizzazione aziendale e/o novità normative immediatamente 
cogenti): 

- valutare l’efficacia delle strategie di prevenzione perseguite mediante 
l’analisi della relazione annuale redatta dal RPCT quale strumento di 
monitoraggio sullo stato di attuazione del piano ed elaborare i conseguenti 
obiettivi strategici. 
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6.7.2 Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) 

Con delibera del 23 gennaio 2019, l’Assemblea dei soci ha nominato quale 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e contestualmente anche 
Responsabile per la Trasparenza, la Dott.ssa Arianna Sattin, nella sua qualità di 
dipendente del Socio Università degli Studi di Bologna.  
La nomina è stata ritualmente comunicata all’ANAC. 
La decisione di unificare in un’unica figura i compiti di Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e di Responsabile della Trasparenza è in linea con 
quanto previsto dall’art. 1, comma 7, L. 190/2012, come modificato dall’art. 41 
D. Lgs. 97/2016. 
L’affidamento delle suddette funzioni alla Dott.ssa Arianna Sattin rispetta le 
indicazioni contenute nel paragrafo 3.1.5 “Casi specifici – Le società in 
liquidazione” delle “Nuove linee guida” approvate dall’ANAC con 
determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017, secondo le quali: “qualora la 
società sia priva di personale, stante l’impossibilità di nominare un RPCT 
interno, la relativa funzione è opportuno sia assicurata dall’amministrazione 
controllante”. 
Posto che, nel caso in esame, il controllo analogo è esercitato congiuntamente 
da tutti gli Enti pubblici soci, l’Assemblea, preso atto della disponibilità a 
rivestire il ruolo di RPCT di FBM in liquidazione della Dott.ssa Sattin, 
funzionario dipendente del Socio Università degli Studi di Bologna, ha in tal 
modo adempiuto alle indicazioni impartite dall’ANAC. 
Con l’atto di conferimento dell’incarico: 
 sono stati attribuiti al RPCT funzioni e poteri idonei e congrui per lo 

svolgimento dello stesso con piena autonomia ed effettività; 
 sono state individuate le conseguenze derivanti dall’inadempimento degli 

obblighi connessi; 
 sono stati declinati gli eventuali profili di responsabilità disciplinare e 

dirigenziale, con particolare riferimento alle conseguenze derivanti 
dall’omessa vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza delle misure 
organizzative per la prevenzione della corruzione, nonché dall’omesso 
controllo in caso di ripetute violazioni delle misure previste. 

In particolare, il RPCT deve: 
- elaborare/aggiornare entro il 31 gennaio di ogni anno - in stretto 

coordinamento con l’OdV e in linea con gli obiettivi strategici individuati 
dall’organo di indirizzo - il Piano delle misure per la prevenzione della 
corruzione, comprensivo delle misure di trasparenza, costituito dalla sezione 
“Misure per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza” integrativa 
del Modello adottato ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. 231/2001; è 
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espressamente esclusa la possibilità di avvalersi di consulenze esterne ai fini 
dell’elaborazione/aggiornamento del Piano; 

- proporre all’organo di indirizzo, nel corso dell’anno, modifiche del Piano in 
caso di accertamento di significative violazioni, di rilevanti mutamenti 
dell’organizzazione aziendale ovvero di novità normative immediatamente 
cogenti; 

- verificare l’efficace attuazione del Piano e la sua idoneità a 
prevenire/contrastare la commissione di eventi corruttivi, intesi nell’ampia 
accezione di cui al paragrafo 2; 

- redigere la relazione annuale sull’attività svolta, da trasmettere all’organo di 
indirizzo e all’OdV e dare impulso alla sua pubblicazione sul sito del Comune 
di Bologna - sezione “Società trasparente” – Finanziaria Bologna 
Metropolitana S.p.A. in liquidazione – Altri contenuti – Anticorruzione” entro 
il 15 dicembre di ogni anno o alla diversa scadenza stabilita per legge o in 
via regolamentare; per quanto riguarda la Relazione annuale 2019 il termine 
per la pubblicazione è stato differito al 31 gennaio 2020 (Comunicato del 
Presidente ANAC del 13 novembre 2019); 

- verificare, stante l’impossibilità di adottare la misura della rotazione degli 
incarichi, la possibilità di individuare misure alternative alla stessa; 

- verificare che siano rispettate le disposizioni di cui al D. Lgs. 39/2013, 
contestando eventuali situazioni di inconferibilità ed incompatibilità degli 
incarichi di cui al suddetto decreto; 

- verificare il rispetto degli obblighi di pubblicazione - controllando la 
completezza, la correttezza e la chiarezza dei dati - e segnalare all’organo di 
indirizzo, all’OdV e all’ANAC i casi di mancato o ritardato adempimento di tali 
obblighi; 

- assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico cd. semplice e 
dell’accesso civico cd. generalizzato; 

- verificare, in stretto coordinamento con l’OdV, le segnalazioni pervenute e, 
in caso di accertamento di violazioni, riferire all’organo di indirizzo. 

Per lo svolgimento dell’incarico di RPCT non è previsto alcun compenso 
specifico, neppure in forma di premio. 
Il RPCT è stato reso edotto delle sanzioni applicabili a suo carico: 
- in caso di commissione, all’interno della Società, di un reato di corruzione 

accertato con sentenza passata in giudicato; 
- per omesso controllo, in caso di ripetute violazioni delle misure previste dalla 

apposita sezione del “Modello 231” che tiene luogo del PTPC; 
- in caso di inadempimento degli obblighi di pubblicazione ovvero in caso di 

rifiuto, di differimento o di limitazione dell’accesso civico; 
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- in caso di mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati 
che lo riguardano così come previsti dalla normativa vigente. 

6.7.3 Il Responsabile dell’anagrafe per le stazioni appaltanti 
(RASA) 

Le stazioni appaltanti sono tenute a nominare il Responsabile dell’Anagrafe per 
la stazione appaltante (RASA), ossia il soggetto incaricato della compilazione e 
dell’aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) 
istituita ai sensi dell’art. 33-ter D.L. 179/2012, convertito con modificazioni 
dalla L. 221/2012.  
Il PNA 2016 ha inteso l’individuazione del RASA come una misura organizzativa 
di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione.  
Tenuto conto dell’assenza di personale in questa fase di liquidazione, la società 
ha individuato il RASA nella persona del Liquidatore, Dott.ssa Antonella Ricci e 
la nomina è stata ritualmente comunicata all'ANAC.  

6.7.4 L’Organismo di Vigilanza (OdV) 

Nell’ambito delle pubbliche amministrazioni, il nuovo comma 8-bis dell’art. 1 L. 
190/2012 attribuisce agli Organismi Indipendenti di Valutazione (di seguito, 
per brevità, OIV) la funzione di attestazione degli obblighi di pubblicazione, di 
ricezione delle segnalazioni aventi ad oggetto i casi di mancato o ritardato 
adempimento agli obblighi di pubblicazione da parte del RPCT, nonché il 
compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi assegnati, gli atti di 
programmazione strategico-funzionale e di performance e quelli connessi 
all’anticorruzione e alla trasparenza e il potere di richiedere informazioni al 
RPCT ed effettuare audizioni di dipendenti. 
Secondo le indicazioni contenute nelle “Nuove linee guida” adottate dall’ANAC 
con determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017, la definizione dei nuovi 
compiti di controllo degli OIV nel sistema di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza induce a ritenere che, anche nelle società controllate dalle 
pubbliche amministrazioni, occorra individuare il soggetto più idoneo allo 
svolgimento di tali compiti. 
In FBM in liquidazione tale soggetto è stato individuato nell’OdV nominato ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 D. Lgs. 231/2001 e che è un organismo 
monocratico.  
Il Liquidatore ha conferito l’incarico di OdV, quale organo monocratico, all’Avv. 
Antonella Rimondi del Foro di Bologna con determina del 31 ottobre 2018 
(all’avvio della fase di liquidazione) e con determina del 30 giugno 2019 (alla 
naturale scadenza dell’incarico precedentemente conferito). 
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Nel corso del 2020 e fino allo scioglimento definitivo della società, in 
adempimento alle indicazioni fornite da ANAC e ferme restando le rispettive 
competenze, connesse ma non pienamente sovrapponibili, dei due organismi, il 
RPCT dovrà svolgere le sue funzioni in costante coordinamento con l’OdV. 
Precisamente, il RPCT e l’OdV dovranno:  
- predisporre e dare attuazione a un piano di audit congiunti negli ambiti di 

comune interesse; 
- definire congiuntamente, e in accordo con il Liquidatore e con l’organo di 

controllo, un piano di incontri formativi/informativi aventi ad oggetto il 
contenuto e le finalità del presente documento e delle misure adottate in 
ragione dello stesso; 

- verificare congiuntamente le segnalazioni pervenute aventi ad oggetto 
ambiti di comune interesse; 

- definire un piano di incontri volti al reciproco confronto e allo scambio di 
informazioni rilevanti; 

- definire i reciproci flussi informativi; 
- formulare, in stretta connessione, proposte di modifica/aggiornamento delle 

“Misure per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza”, di cui alla 
presente Sezione, connotate da urgenza; 

- elaborare, in stretta connessione, l’aggiornamento delle “Misure per la 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza” da sottoporre per 
approvazione all’organo di indirizzo entro il 31 gennaio di ogni anno fino allo 
scioglimento definitivo della società, in linea con gli obiettivi strategici 
individuati da quest’ultimo. 

6.7.5 I Referenti per la prevenzione 

La totale assenza di personale nell’attuale fase di liquidazione della società non 
consente la designazione di Referenti per la prevenzione.  

6.7.6 Gli altri soggetti coinvolti 

Ferme restando le responsabilità che competono al RPCT, tutti i soggetti a 
vario titolo coinvolti nell’attività della Società sono chiamati a concorrere, 
ciascuno per quanto di rispettiva competenza, all’elaborazione ed effettiva 
attuazione delle misure per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza.  
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In particolare: 

a. il Liquidatore: 
- esamina le “Misure per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza”, di cui alla presente Sezione, individuate dal RPCT ovvero le 
modifiche dal medesimo elaborate in corso d’anno in caso di significative 
violazioni, di rilevanti mutamenti dell’organizzazione aziendale e/o di 
novità normative e formula eventuali osservazioni/proposte di 
integrazione/modifica; 

- esamina la Relazione annuale redatta dal RPCT ed assume ogni eventuale 
conseguente determinazione; 

- approva gli atti necessari a dare attuazione alle misure indicate nella 
presente Sezione; 

- assume informazioni dal RPCT sullo stato e sulla corretta attuazione delle 
misure di cui alla presente Sezione; 

- segnala al RPCT processi non mappati/adeguatamente mappati e formula 
eventuali proposte di integrazione/modifica; 

- segnala al RPCT ogni violazione delle misure previste dalla presente 
Sezione e/o ogni comportamento non in linea con le stesse di cui sia 
venuto a conoscenza nell’esercizio delle proprie funzioni; 

- osserva le misure indicate nella presente Sezione; 

b. il Collegio Sindacale: 
- esamina le “Misure per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza”, di cui alla presente Sezione, individuate dal RPCT ovvero le 
modifiche dal medesimo elaborate in corso d’anno in caso di significative 
violazioni, di rilevanti mutamenti dell’organizzazione aziendale e/o di 
novità normative e formula eventuali osservazioni/proposte di 
integrazione/modifica; 

- esamina la Relazione annuale redatta dal RPCT e suggerisce ogni 
eventuale conseguente determinazione; 

- formula eventuali osservazioni sugli atti necessari a dare attuazione alle 
misure indicate nella presente Sezione da adottarsi a cura del Liquidatore; 

- assume informazioni dal RPCT sullo stato e sulla corretta attuazione delle 
misure di cui alla presente Sezione; 

- segnala al RPCT processi non mappati/adeguatamente mappati e formula 
eventuali proposte di integrazione/modifica; 

- segnala al RPCT ogni violazione delle misure previste dalla presente 
Sezione e/o ogni comportamento non in linea con le stesse di cui sia 
venuto a conoscenza nell’esercizio delle proprie funzioni; 
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- osserva le misure indicate nella presente Sezione; 
c. tutti i soggetti esterni che operano per conto/su incarico di FBM in 

liquidazione (consulenti, fornitori, ecc.): 
- segnalano al RPCT ogni violazione delle misure previste dalla presente 

Sezione e/o ogni comportamento non in linea con le stesse di cui siano 
venuti a conoscenza nello svolgimento dell’incarico/del servizio/del 
lavoro/della fornitura affidati da FBM in liquidazione; 

- osservano le misure indicate nella presente Sezione. 
Al fine di dare compiuta attuazione agli obblighi posti in capo ai soggetti esterni 
dalla presente Sezione, si fornisce l’indicazione di prevedere espressamente tali 
obblighi nei contratti stipulati con i consulenti/fornitori o comunque ai 
medesimi sottoposti per formale accettazione.  
Il mancato rispetto di tali obblighi costituirà giusta causa di risoluzione dei 
contratti in essere. 

7. LE MISURE DI CARATTERE SPECIFICO (PIANO 2020-
2022) 

7.1 Analisi del contesto 

Ai fini di una migliore comprensione del contenuto del presente documento e, 
in particolare, al fine di meglio individuare a quali tipi di eventi corruttivi FBM 
in liquidazione sia maggiormente esposta, è necessario esaminare le 
caratteristiche del contesto ambientale (esterno) nel quale la stessa si trova ad 
operare e della sua organizzazione interna. 

7.2 Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno è stata condotta in virtù dei dati, ritenuti 
significativi con specifico riferimento a FBM in liquidazione, forniti ed illustrati 
dalla Regione Emilia Romagna nel “Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione della Trasparenza 2020-2022”, nel testo in consultazione pubblicato 
dal 20 dicembre 2019 al 5 gennaio 2020. 
In tale documento si evidenzia che gli “scenari per le economie locali” di 
Prometeia confermano nel 2019 e nel 2020 per l’Emilia-Romagna un trend di 
crescita del PIL, seppure a ritmo non sostenuto (rispettivamente +0,5% e 
+1,1%), nonostante lo scenario mondiale si caratterizzi per un rallentamento 
del commercio estero - e l’Emilia-Romagna è la seconda regione italiana per 
valore delle esportazioni e tra le prime regioni d’Europa per export per abitante 
- e per una posizione dell’Italia agli ultimi posti per crescita economica. 
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Le imprese attive nella Regione al 30 settembre 2019 era poco più di 400 
mila, con un calo di -0,7% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, 
che si contrappone all’aumento del +1,9% del numero degli addetti, a 
conferma del fatto che la flessione nel numero di imprese si compensa con il 
rafforzamento di quelle esistenti. 
In continuità con il trend degli ultimi anni, i dati sulla demografia d’impresa 
suddivisi per settore confermano la progressiva riduzione nel numero di 
imprese nei settori agricoltura, costruzioni, manifatturiero e commercio (la cui 
flessione è contenuta al suo interno dalla crescita della componente “turismo – 
alloggio e ristorazione”) e la crescita dei servizi rivolti alle persone e alle 
imprese. 
I dati sullo stato dell’occupazione in regione, riferiti al periodo gennaio-
settembre 2019 e comparati ai dati dell’analogo periodo 2018, registrano valori 
positivi, grazie all’incremento del +1,3% del numero di occupati e del tasso di 
occupazione 6 (70,4% rispetto a 69,6%), nonché al calo del tasso di 
disoccupazione 7 (5,4% rispetto al 5,7% dell’anno precedente). 
Per quanto riguarda infine la qualità del credito, si segnala una battuta 
d’arresto del graduale miglioramento dei rapporti tra banca e impresa in 
Emilia-Romagna. Nei primi nove mesi del 2019 si è realizzata un’espansione 
della consistenza dei prestiti bancari (+0,7%), caratterizzata da trend diversi 
delle diverse tipologie di beneficiari (+3,4% per le famiglie consumatrici, a 
fronte di un -2,3% delle famiglie produttrici; +0,5% per le imprese medio-
grandi, a fronte di un -3,1% delle piccole imprese). Il livello di soddisfazione 
risulta in particolare contrazione per il costo complessivo del credito e per le 
garanzie richieste, con una situazione di particolare difficoltà per settori quali il 
commercio e le costruzioni. 
Un tessuto economico con le caratteristiche sopra esposte risulta 
particolarmente esposto al rischio di infiltrazione del crimine organizzato e 
mafioso. 
A differenza di altre regioni del Nord, in Emilia-Romagna il controllo del 
territorio da parte di organizzazioni criminali risulta pressoché assente, mentre 
la loro attività principale e più remunerativa è costituita dai traffici illeciti, in 
particolare dal traffico di stupefacenti. Le altre attività rilevanti delle mafie in 
Emilia-Romagna riguardano l’edilizia pubblica e privata, il movimento terra e 
autotrasporti, l’usura, il recupero crediti, la gestione e il controllo illegale del 
gioco d’azzardo, le estorsioni, l’intestazione fittizia di beni e il riciclaggio. 

                                                 
6  Il tasso di occupazione misura il peso delle persone nella fascia di età compresa tra i 15 e 64 anni che 

lavorano sul totale della fascia della medesima età della popolazione complessiva 
7  Il tasso di disoccupazione misura l’incidenza delle persone in cerca di occupazione sul totale di forze di 

lavoro cioè di coloro che hanno un lavoro o lo cercano attivamente 



 

ISTRUZIONE OPERATIVA   

Misure per la prevenzione della corruzione e per 
la trasparenza (Piano triennale 2020-2022) 
Sezione del Modello di organizzazione, gestione 
e controllo adottato ai sensi e per gli effetti di 
cui al D. Lgs. 231/2001 

Pag. 24 di 48 
Rev.: 07 

 
 

Le attività di ricerca realizzate pongono in evidenza l’importanza assunta da 
elementi di origine locale nel favorire l’ingresso di attività criminali organizzate 
nel territorio. “Ndranghetisti” e “casalesi”, le due organizzazioni più 
significative in Emilia-Romagna, puntano entrambe alla mimetizzazione sociale, 
ossia a passare inosservati. 
In altre parole, le organizzazioni mafiose hanno adottato meccanismi di 
infiltrazione diversi da quelli tradizionali al fine di rendersi quanto più possibile 
invisibili e quindi più difficilmente decifrabili. La loro azione in tal modo si 
confonde spesso con quella di operatori che si muovono nella legalità. 
Negli ultimi tempi alle presenze mafiose italiane si sono aggiunti sodalizi 
criminali di origine straniera, in particolare albanese e nigeriana, attivi nel 
traffico di stupefacenti e nella tratta di esseri umani finalizzata allo 
sfruttamento della prostituzione. 
In Emilia-Romagna il settore più vulnerabile all’infiltrazione mafiosa e dove i 
processi di corruzione e di radicamento della criminalità organizzata sono più 
visibili e consolidati è l’edilizia, come dimostra l’inchiesta “Aemilia”, il cui 
impianto accusatorio è stato recentemente confermato nel primo grado di 
giudizio e le città maggiormente interessate sono Modena, Reggio Emilia e 
Parma. 
Le cosche mafiose risultano molto attive anche nel mercato immobiliare, 
settore strategico che consente di reinvestire capitali illeciti e acquisire 
patrimoni immobiliari, in genere utilizzando acquirenti fittizi, in particolare nella 
città di Bologna. Anche in questo caso si rivela fondamentale il ruolo giocato da 
“faccendieri” locali e prestanome nel mondo delle professioni.  
Per le organizzazioni criminali è fondamentale infine, anche negli anni più 
recenti, il controllo del mercato degli stupefacenti in Emilia-Romagna, da 
cui deriva la porzione più consistente dei loro profitti, da reinvestire poi in 
parte anche nelle attività del mercato legale attraverso complesse attività di 
riciclaggio. 
Il riciclaggio dei capitali illeciti risulta così essere una delle attività più 
fiorenti della criminalità organizzata in Emilia-Romagna e si manifesta 
attraverso acquisti di attività commerciali, imprese e immobili. 
Questa attività terminale per bonificare i capitali provenienti da svariate attività 
criminali avviene attraverso più fasi e una molteplicità di canali che si vanno 
sempre più affinando e moltiplicando: dalla immissione dei capitali nel circuito 
finanziario attraverso banche, società finanziarie, uffici di cambio, centri off-
shore e altri intermediari, alla loro trasformazione in oro, preziosi, oggetti di 
valore, assegni derivanti da false vincite al gioco, ecc., fino all’investimento in 
attività lecite a ripulitura avvenuta. 
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Nel corso degli ultimi decenni l’attività di contrasto alla criminalità organizzata 
si è molto concentrata sull’attacco ai capitali di origine illecita e ciò è avvenuto 
anche grazie al supporto di un sistema di prevenzione che è un importante 
complemento all’attività di repressione dei reati, intercettando e ostacolando 
l’impiego e la dissimulazione dei relativi proventi.  
Secondo i dati pubblicati dall’Unità di Informazione Finanziaria (UIF) istituita 
presso la Banca d’Italia, dal 2009 al 2018 in Emilia-Romagna sono state 
segnalate all’UIF quasi 50 mila operazioni sospette di riciclaggio, pari al 10% 
delle segnalazioni complessive avvenute nel territorio nazionale, registrando un 
costante aumento nel corso del tempo dovuto non solo ad un possibile 
tentativo di espansione criminale, ma anche all’accresciuta sensibilità e 
attenzione al tema da parte degli operatori finanziari e dei professionisti. 
Il trend è confermato dai dati della delittuosità ovvero delle denunce delle forze 
di polizia, secondo i quali negli ultimi dieci anni i reati di riciclaggio in regione 
sono cresciuti costantemente (da 95 denunce del 2009 a 124 del 2018), anche 
se la regione ha detenuto costantemente tassi di reato di riciclaggio inferiori 
alla media nazionale (nel 2018 il tasso della regione è stato di 2,8 denunce per 
riciclaggio ogni 100.000 abitanti a fronte di un tasso nazionale pari a 3,1 
denunce ogni 100.000 abitanti). 
Per quanto riguarda infine i dati relativi alla corruzione di funzionari 
pubblici, nel periodo compreso tra 2011 e 2017 si evidenzia un numero non 
trascurabile dei delitti commessi da pubblici ufficiali contro la pubblica 
amministrazione (2.317 procedimenti per reati di tale tipo per i quali l’Autorità 
giudiziaria ha iniziato l’azione penale), anche se solo il 30% di essi riguardava 
reati strettamente correlati a fenomeni corruttivi. 
Con l’adozione della L.R. 18/2016 la Regione Emilia-Romagna ha dedicato una 
particolare attenzione ai progetti di promozione della legalità. Sono incentivate 
tutte le iniziative per la cultura della legalità sviluppate d’intesa con i diversi 
livelli istituzionali, ivi incluse le società a partecipazione regionale, che 
comprendono anche il potenziamento dei programmi di formazione del 
personale e lo sviluppo della trasparenza delle pubbliche amministrazioni. 
Numerose disposizioni sono volte a rafforzare la prevenzione dei fenomeni di 
corruzione e illegalità a partire dal settore degli appalti pubblici: 
- valorizzazione del rating di legalità (art. 14); 
- creazione di elenchi di merito, a partire dal settore dell’edilizia e in tutti i 

comparti a maggior rischio di infiltrazione mafiosa (art. 14); 
- diffusione della Carta dei Principi delle Imprese e dell’Elenco di Merito delle 

imprese e degli operatori economici (art. 14); 
- monitoraggio costante degli appalti pubblici, anche in collaborazione con 

l’Autorità anticorruzione (art. 24); 
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- riduzione delle stazioni appaltanti (art. 25); 
- promozione della responsabilità sociale delle imprese, al fine di favorire il 

pieno rispetto delle normative e dei contratti sulla tutela delle condizioni di 
lavoro (art. 26).  

La Giunta regionale, con delibera n. 2151 del 22 novembre 2019, ha approvato 
il “Piano integrato delle azioni regionali per la promozione della cultura della 
legalità e della cittadinanza responsabile e la prevenzione del crimine 
organizzato e mafioso e dei fenomeni corruttivi relativo al biennio 2020-2021”, 
ai sensi dell’art. 3 della L.R. 29 ottobre 2016, n. 18 “Testo unico per la 
promozione della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e 
dell’economia responsabili”. 
Per quanto attiene specificamente le strategie regionali di prevenzione e di 
contrasto dell’illegalità all’interno dell’amministrazione regionale e delle altre 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 15 L.R. 18/2016, la Regione ha 
promosso l’avvio di una “Rete per l’Integrità e la Trasparenza”.  
La Rete, a cui hanno aderito, ad oggi, ben 195 enti, permette ai Responsabili 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza di affrontare e 
approfondire congiuntamente i vari e problematici aspetti della materia, 
creando azioni coordinate e più efficaci di contrasto ai fenomeni corruttivi e di 
cattiva amministrazione nel territorio emiliano-romagnolo. 

7.3 Analisi del contesto interno 

La società è stata posta in liquidazione a far data dal 25 settembre 2018. 
Il contesto interno è dunque condizionato dall’attuale stato di liquidazione che 
influisce sulle attività (vengono svolte solo quelle necessarie per consentire lo 
scioglimento definitivo della società), sull’attuale sistema di governance (il 
Liquidatore opera in sostituzione del Consiglio di Amministrazione) e infine 
sulla struttura organizzativa (la società è totalmente priva di personale 
dipendente). 

7.3.1 L’ambito di attività e gli sviluppi previsti 

L’unica attività svolta nella attuale fase di liquidazione della società riguarda la 
gestione degli impianti fotovoltaici realizzati sui coperti di quattro edifici 
universitari, remunerata dalla cessione dell’energia prodotta. 
Il patrimonio di FBM in liquidazione risulta inoltre costituito, oltre che dai 
sopracitati impianti, anche da tre immobili ad uso autorimessa e da un terreno 
di importanti dimensioni, a cui si aggiungono progetti e realizzazioni plastiche 
relativi alla realizzazione di grandi opere (quali il Fiera Discrict) che hanno 
contraddistinto la ultraquarantennale attività della società. 
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La presente fase di vita dell’ente è dunque volta alla liquidazione di tale 
patrimonio e, transitoriamente, alla gestione degli impianti fotovoltaici di cui 
sopra, per giungere infine alla distribuzione della liquidità ricavata agli enti 
pubblici soci e alla cancellazione dal registro delle imprese. 
Al 31 dicembre 2019 lo stato di avanzamento delle procedure di dismissione 
degli elementi che compongono tale patrimonio risulta il seguente: 
- per quanto riguarda gli impianti fotovoltaici, sono in corso trattative con il 

socio Università di Bologna che ha manifestato l’intenzione di procedere alla 
loro acquisizione e confermato l’inserimento dell’operazione di acquisto nel 
piano degli investimenti di Ateneo, approvato dagli Organi Accademici nel 
dicembre 2019; 

- per quanto riguarda il terreno e gli immobili ad uso autorimessa, il socio 
Comune di Bologna si è assunto l’impegno di supportare il Liquidatore nella 
gestione delle procedure ad evidenza pubblica atte ad individuare 
l’acquirente e la società è ora in attesa che l’Ufficio Gare di tale ente 
proceda; 

- per quanto riguarda infine i progetti e le realizzazioni plastiche riconducibili 
all'opera dell'Arch. Kenzo Tango (plastici, progetti, documentazione 
fotografica ed altro), per i quali è stata completata la valutazione del valore 
economico, la società ha stipulato con l’Assemblea Legislativa del socio 
Regione Emilia-Romagna un contratto di comodato d’uso gratuito, nel quale 
la Comodataria si obbliga a custodire, conservare e valorizzare il materiale e 
a restituirlo su richiesta (Protocollo n. 306 del 22 luglio 2019). 

La complessità dell’iter previsto, in particolare per la dismissione del terreno, fa 
stimare indicativamente il periodo di 2 anni quale tempo necessario per il suo 
completamento, con prevedibili ultimi adempimenti nel 2022. 

7.3.2 L’organizzazione interna 

La gestione della fase di liquidazione è stata affidata a un Liquidatore Unico, 
nella persona della Dott.ssa Antonella Ricci, già Presidente del Consiglio di 
Amministrazione di FBM S.p.A., al quale è stata conferita la legale 
rappresentanza della Società ed è stato attribuito ogni più ampio potere di 
ordinaria e straordinaria amministrazione previsto dalla legge per i liquidatori, 
nessuno escluso o eccettuato. Secondo le previsioni, il Liquidatore resterà in 
carica sino alla conclusione della fase di liquidazione. 
La vigilanza sul rispetto della legge e dello statuto nonché dei principi di 
corretta amministrazione è affidata a un Collegio Sindacale composto di tre 
membri, nelle persone del Presidente Dott. Alessandro Ricci e dei componenti 
Dott.ssa Maria Isabella De Luca e Dott.ssa Mara Marmocchi. 
La revisione legale dei conti è esercitata da una società di revisione individuata 
nella Ria Grant Thornton.  
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FBM in liquidazione ha mantenuto in essere il Modello di organizzazione 
adottato ai sensi del D. Lgs. 231/2001 e ha confermato nell’incarico di OdV 
monocratico l’Avv. Antonella Rimondi del Foro di Bologna. 
La Società è attualmente del tutto priva di personale dipendente. 
Per la tenuta della contabilità, gli adempimenti fiscali e la redazione del 
bilancio, il Liquidatore si avvale del supporto di un consulente esterno il cui 
nominativo è indicato nella scheda relativa a FBM in liquidazione pubblicata sul 
sito istituzionale del Comune di Bologna – sezione “Amministrazione 
trasparente” – Enti controllati – Società in controllo pubblico. 
In data 19 ottobre 2018, il Liquidatore ha sottoscritto con ERVET S.p.A. un 
contratto di service avente ad oggetto le attività ivi meglio specificate. Tale 
contratto è pubblicato nella scheda di cui sopra.  
La sede operativa è situata in Bologna, Piazza della Costituzione n. 5/c, in due 
locali siti all’interno di un immobile ad uso ufficio. Per l’uso di tali locali e dei 
connessi servizi (meglio specificati nel contratto di service) FBM in liquidazione 
versa ad AR-TER S.c.r.l., in cui è confluita ERVET S.p.A., un corrispettivo 
mensile. I locali in oggetto sono dotati delle ordinarie attrezzature d’ufficio 
(meglio specificate nel contratto di service), di proprietà di AR-TER S.c.r.l.  
Sul piano informatico, FBM in liquidazione si avvale del server e della rete 
messa a disposizione da AR-TER S.c.r.l.  

7.4 Gli esiti del monitoraggio sull’attuazione delle misure adottate 
nel 2019 

Gli esiti del monitoraggio svolto dal RPCT consentono di rilevare la fattibilità e 
l’efficacia delle misure previste per il triennio precedente e di adottare i 
necessari correttivi per il triennio successivo. 
Nel caso in esame, per quanto riguarda le misure di regolamentazione, il 
monitoraggio ha evidenziato che, nelle more dell’adozione dei previsti 
Regolamenti, gli affidamenti sono avvenuti nel rispetto della normativa vigente 
e secondo le indicazioni contenute nel Codice Etico 8.  
Ha poi rivelato che l’adozione di un apposito regolamento per le spese di 
missione e rappresentanza non è necessaria, in quanto il Liquidatore non ha 
mai addebitato né intende addebitare alla Società tali tipologie di spese, fatti 
salvi eventuali casi eccezionali che verranno preventivamente sottoposti al 
Collegio Sindacale, al RPCT e all’OdV.  
 

                                                 
8 Codice Etico - par. 3.2 Gestione degli affidamenti di lavori, servizi e forniture e dei conferimenti degli incarichi di 
consulenza – pag. 11 
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Sono invece stati adottati con determina del liquidatore del 30 dicembre 2019 
sia il “Regolamento per gli affidamenti di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all’art. 36, comma 2, lettere 
a), b), c) e c-bis), d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (codice dei contratti pubblici) e 
procedura semplificata per la gestione delle spese minute” che il “Regolamento 
per il conferimento di incarichi ad esperti esterni”. L’attività del prossimo 
triennio sarà quindi rivolta a verificare il rispetto delle procedure in essi 
contenuti. 
L’esame delle “Procedure contabili” inoltre ha fatto emergere la necessità di 
una revisione, sia per l’assenza del personale sia perché lo svolgimento delle 
attività ancora in capo alla società sono affidate ad esterni (revisione del “ciclo 
personale”, del “ciclo attivo” e del “ciclo passivo”). 
Per quanto attiene alle misure di tutela del “Whistleblowing”, il 
monitoraggio ha constatato l’avvenuta creazione di due appositi indirizzi di 
posta elettronica facenti riferimento ad OdV e RPCT, a cui inviare segnalazioni, 
anche anonime, purché circostanziate e l’inserimento di un’apposita sezione 
“Segnalazioni” nel sito del Comune di Bologna– sezione “Amministrazione 
trasparente” – Società ed enti partecipati – Società in controllo pubblico – 
Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. in liquidazione alla voce “Altri 
contenuti – Prevenzione della Prevenzione”. A tali indirizzi non è pervenuta nel 
corso del 2019 alcuna segnalazione. 
In merito alle misure di Formazione, il monitoraggio ha evidenziato che nel 
corso del 2019 è stato possibile calendarizzare un unico incontro 
formativo/informativo con la presenza del Collegio Sindacale, del Liquidatore, 
dell’OdV e dell’RPCT (si veda verbale della riunione del Collegio Sindacale del 
29 ottobre 2019). Nel corso del 2020 verrà programmato un ciclo di incontri a 
carattere almeno quadrimestrale. 
Infine il monitoraggio ha evidenziato che non è più necessario considerare “a 
rischio” due aree di attività ovvero: 
a) Information Technology” in quanto: 

- il sito utilizzato dalla Società fino al momento della liquidazione risulta 
congelato; 

- per la gestione delle procedure informatiche il Liquidatore si avvale dei 
Protocolli in parte della società ART-ER S.c.r.l., in cui è confluita ERVET 
S.p.A. (internet, posta elettronica, PEC e altri aspetti connessi al Service) 
e in parte del Comune di Bologna (gestione del sito in “Società 
Trasparente”); 

- la società “Teamsystem” che seguiva la contabilità ha cessato la propria 
attività con l’elaborazione di tutti i documenti relativi al bilancio 
dell’esercizio 2018; 
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b) Affari legali e contenzioso, in quanto allo stato attuale non vi sono 
contenziosi civili, penali o amministrativi pendenti o ragionevolmente 
prevedibili per la Società e l’attività contrattuale è ridotta al minimo; se le 
condizioni dovessero mutare, sarà cura del RPCT procedere ad una 
tempestiva valutazione del rischio e all’approntamento delle misure 
necessarie. 

7.5 Elaborazione delle misure 

Le misure volte alla prevenzione della corruzione ai sensi della L. 190/2012 
previste nel presente documento sono state elaborate dal RPCT: 
 in virtù degli obiettivi generali indicati dall’Assemblea nella delibera in data 

23 gennaio 2019 e delle indicazioni fornite dal socio Comune di Bologna nella 
specifica scheda contenuta nel Documento Unico di Programmazione 2020-
2022 (delibera del Consiglio Comunale PG 566515/2019 del 19 dicembre 
2019), sulle quali il socio Camera di Commercio di Bologna ha espresso il 
proprio accordo; 

 in stretto coordinamento con l’OdV nominato ai sensi dell’art. 6 D. Lgs. 
231/2001; 

 tenendo conto delle informazioni assunte dal Liquidatore; 
 tenendo conto degli esiti del monitoraggio sull’attuazione delle misure 

adottate nel 2019 sopra richiamati. 
L’assenza di personale dipendente non ha consentito e non consente al RPCT 
attualmente in carica di giovarsi dell’apporto di “Referenti per la prevenzione”. 

7.6 La metodologia di analisi del rischio 

La valutazione del rischio è stata effettuata sulla base dei contenuti del Piano 
2019-2021 e secondo i criteri e le indicazioni contenute nell’Allegato 1 
“Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi” del PNA 2019, 
di cui alla Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019. 
Il RPCT, di concerto con l’OdV, ha proceduto all’analisi del rischio in 3 fasi 
identificabili come “Identificazione del rischio”, “Analisi e misurazione del 
rischio” e “Trattamento del rischio”. 
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Nella fase “Identificazione del rischio” sono stati individuati: 
 le aree di rischio, riconducendo le attuali attività aziendali alle aree di 

rischio elencate nella Tabella 3 dell’Allegato 1 al PNA 2019 9; le aree valutate 
“a rischio” nel piano precedente sono state riportate nelle aree così 
individuate; 

 i processi, che caratterizzano tali aree di rischio, suddivisi per fasi ed 
attività; 

 i soggetti coinvolti in tali processi; 
 i “comportamenti corruttivi” (integranti fattispecie di reato o fatti di 

maladministration) che possono verificarsi nell’ambito di tali processi; 
 i reati astrattamente commissibili; 
 i fattori che favoriscono la commissione dei reati e dei fatti di cattiva 

amministrazione come sopra individuati. 
Nella fase “Analisi e misurazione del rischio” l’approccio quantitativo utilizzato 
secondo le indicazioni ANAC nel piano precedente, che prevedeva una 
valutazione numerica attraverso l’attribuzione di punteggi, è stato sostituito, 
seguendo le indicazioni del PNA 2019, con un approccio qualitativo improntato 
a informazioni e valutazioni descrittive. Sono stati così individuati: 
 gli indicatori di stima del livello di rischio corruzione, parametrati con 

l’indicazione Alto/Medio/Basso; 
 le informazioni ed i dati rilevanti per la società al fine di effettuare la 

valutazione; 
 la stima effettiva del livello del rischio, così valutata. 
Sulla base delle stime dei singoli indicatori e degli elementi evidenziati come 
informazioni rilevanti per l’attività della società si è raggiunta un’indicazione 
finale di livello di rischio per la quale è stata fornita un’adeguata motivazione. 
Infine nella fase identificabile come “Trattamento del rischio” sono stati 
individuate: 
 le misure correttive già adottate dalla società; 
 le misure da adottare per il trattamento di tali rischio, individuando i 

responsabili, i tempi di realizzazione e gli indicatori di monitoraggio sulla 
base del target individuato per ogni specifica misura. 

Tale analisi - i cui esiti sono descritti nella tabella “Valutazione del rischio”, 
allegato 1 al presente documento -, integra e completa quella effettuata 
dall’OdV con riferimento ai cd. reati presupposto di cui al D. Lgs. 231/2001. 

                                                 
9  Piano Nazionale Anticorruzione 2019 - Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 - Allegato 1 

“Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi” - pp. 22-27 – Tabella 3 “Elenco delle 
principali aree di rischio” 
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Anche laddove la L. 190/2012 fa riferimento a reati coincidenti con quelli di cui 
al D. Lgs. 231/2001, infatti, gli indici di rischio in termini di probabilità di 
accadimento e le misure volte a prevenirli non possono ritenersi coincidenti, 
ma semmai complementari, posto che il D. Lgs. 231/2001 ha riguardo ai reati 
commessi - esclusivamente ovvero anche - nell’interesse o a vantaggio 
dell’ente, mentre la L. 190/2012 è volta a prevenire anche i reati commessi in 
danno dell’ente. La L. 190/2012 è peraltro volta anche a prevenire fatti di 
maladministraction. 

7.7 Le aree a maggior rischio corruzione 

All’esito della valutazione, effettuata con le modalità precedentemente 
esplicitate, le aree che risultano esposte a maggior rischio-corruzione sono le 
seguenti: 
- contratti pubblici, all’interno della quale sono stati ricondotti i processi 

“Affidamento di lavori, servizi e forniture” ed il “Conferimento di incarichi ad 
esperti esterni”; 

- gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio, all’interno della 
quale sono stati ricondotti i processi “Tenuta contabilità e redazione bilancio 
e altre comunicazioni sociali” e “Gestione Liquidità aziendale”; 

- controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni, all’interno della quale sono stati 
ricondotti i processi “Sistema di verifiche del Collegio Sindacale”, “Sistema di 
verifiche di OdV” e “Sistema dei controlli RPCT”. 

Da un confronto con la tabella del precedente piano si evince che tutte le aree 
precedentemente identificate sono state ricondotte nelle nuove ad eccezione 
delle voci “Information Technology” e “Affari legali e contenzioso”, per 
le quali si ritiene che al momento non siano rilevabili rischi di fenomeni 
corruttivi (vedi paragrafo 7.4) ed è stata invece aggiunta la nuova area 
“Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni”. 
Rispetto all’elenco delle principali aree di rischio contenuto nell’Allegato 1 del 
PNA 2019, non sono state valutate le seguenti aree di attività: 
- “acquisizione e gestione del personale”, dato che la Società è attualmente 

priva di dipendenti e non darà corso ad assunzioni; 
- “provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per i destinatari”, poichè tali attività non 
rientravano tra quelle svolte da FBM neanche prima dell’attuale fase di 
liquidazione;  

- “provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario”, poichè tali attività non 
rientravano tra quelle svolte da FBM neanche prima dell’attuale fase di 
liquidazione; 
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- “Incarichi e nomine”, in quanto in questa fase la società non procede 
all’attribuzione di funzioni amministrative di vertice o alla nomina in organi di 
governo in enti terzi, fatto salvo quanto precisato al successivo paragrafo 
8.5. 

7.8 Valutazione e trattamento del rischio: le misure di carattere 
specifico 

L’analisi dei processi maggiormente esposti a rischi-corruzione, delle possibili 
“condotte corruttive” e dei fattori che le favoriscono ha consentito di 
individuare le misure volte a prevenire/contrastare tali rischi in rapporto 
all’attuale contesto interno. 
Le misure adottate da FBM in liquidazione per gestire i rischi corruzione si 
dividono in generali e specifiche. 
Le misure generali sono quelle obbligatorie per legge, non tutte applicabili a 
FBM in liquidazione, e saranno meglio definite ed illustrate nel successivo 
paragrafo 8. 
Le misure specifiche sono, invece, quelle aggiuntive, individuate al particolare 
fine di prevenire/contrastare i rischi che connotano i processi aziendali 
identificati come a maggior rischio-corruzione e sono pertanto indicate nel 
documento denominato “Valutazione del rischio”, allegato 1 al presente 
documento. 

8. LE MISURE DI CARATTERE GENERALE (PIANO 2020-
2022) 

8.1 Codice etico 

Il Codice Etico è stato adottato da FBM, per la prima volta, con delibera 
dell’Assemblea in data 13 dicembre 2011 e successivamente più volte 
aggiornato. L’ultimo aggiornamento ha tenuto conto delle modifiche 
conseguenti all’avvio della fase di liquidazione, con particolare riferimento 
all’esistente assetto organizzativo dell’ente e alla mancanza di personale 
dipendentela. 
Il Codice Etico attualmente vigente è stato adottato dal Liquidatore con 
determina del 31 ottobre 2018, su proposta dell’OdV trasmessa in data 10 
settembre 2018. 
I monitoraggi effettuati dal RPCT nel corso del 2019 non hanno evidenziato 
violazioni. 
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La programmazione relativa al prossimo triennio prevede la verifica 
sull’osservanza di quanto stabilito in materia da parte degli attuali Destinatari. 

8.2 Conflitto di interessi 

Il conflitto di interessi è disciplinato in apposite sezioni sia nel Codice Etico 
(paragrafo 3.9.2), sia nel “Regolamento per gli affidamenti di lavori, servizi e 
forniture” (paragrafo 8.6), sia infine nel “Regolamento per il conferimento di 
incarichi ad esperti esterni (articolo 12). 
Nel corso del 2019 non sono state effettuate comunicazioni volte ad 
evidenziare la sussistenza di un conflitto di interessi né sono state presentate 
dichiarazioni di astensione ovvero richieste di chiarimenti in casi dubbi. 
I monitoraggi effettuati dal RPCT nel corso del 2019 non hanno evidenziato 
l’esistenza di conflitti di interesse non dichiarati. 
La programmazione relativa al prossimo triennio prevede la verifica 
sull’osservanza di quanto stabilito in materia da parte degli attuali Destinatari. 

8.3 Autorizzazione allo svolgimento di attività/incarichi extra-
aziendali  

La mancanza di personale dipendente rende inapplicabile a FBM in liquidazione 
la misura in oggetto. 

8.4 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (cd. 
pantouflage) 

Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, D. Lgs. 165/2001, i dipendenti che, negli 
ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, di detto 
decreto non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 
violazione di quanto sopra sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 
hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti.  



 

ISTRUZIONE OPERATIVA   

Misure per la prevenzione della corruzione e per 
la trasparenza (Piano triennale 2020-2022) 
Sezione del Modello di organizzazione, gestione 
e controllo adottato ai sensi e per gli effetti di 
cui al D. Lgs. 231/2001 

Pag. 35 di 48 
Rev.: 07 

 
 

In virtù delle indicazioni fornite dall’ANAC: 
- nel novero dei “dipendenti che esercitano poteri autoritativi o negoziali” 

debbono essere compresi anche i dipendenti che, pur non titolari di tali 
poteri, collaborano all’esercizio degli stessi svolgendo istruttorie che incidono 
in maniera determinante sul contenuto del provvedimento finale; 

- l’ambito dei soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 
amministrazione presso i quali i dipendenti di cui sopra non possono 
svolgere attività lavorativa o professionale deve essere definito mediante 
un’interpretazione ampia, ricomprendendo anche i soggetti formalmente 
privati ma partecipati o in controllo pubblico. 

Ai sensi dell’art. 21 D. Lgs. 39/2013, “ai soli fini dell’applicazione dei divieti di 
cui al comma 16-ter dell’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al presente 
decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l’amministrazione, l’ente 
pubblico o l’ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di 
lavoro, subordinato o autonomo”. 
Al fine di favorire il rispetto dei divieti di cui al summenzionato art. 53, comma 
16-ter, D. Lgs. 165/2001, come per il 2019 anche per il prossimo triennio, la 
programmazione prevede l’introduzione nei bandi di gara o negli atti 
prodromici agli affidamenti, sia diretti che mediante procedura negoziata, della 
condizione soggettiva di non versare nella condizione di cui all’art. 53, comma 
16-ter, D. Lgs. 165/2001, qualora si tratti di persona fisica, ovvero di non 
avere concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non 
avere attribuito incarichi a persone che versano nella condizione di cui all’art. 
53, comma 16-ter, D. Lgs. 165/2001, qualora si tratti di persone giuridiche.  
La citata condizione soggettiva dovrà essere accertata mediante acquisizione di 
apposita autocertificazione “anti pantouflage”. 

8.5 Inconferibilità e incompatibilità al conferimento di incarichi 
amministrativi e dirigenziali 

I RPCT di pubbliche amministrazioni, enti pubblici economici ed enti di diritto 
privato in controllo pubblico sono tenuti a verificare la sussistenza delle 
situazioni di inconferibilità ovvero di incompatibilità con il conferimento di 
incarichi amministrativi e dirigenziali previste dal D. Lgs. 39/2013, a contestare 
l’eventuale esistenza/insorgenza di tali situazioni e a segnalare alle competenti 
Autorità i casi di possibile violazione. 
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FBM ha già da tempo adottato una apposita direttiva volta a far sì che i 
soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di 
inconferibilità ovvero di incompatibilità all’atto del conferimento dell’incarico e, 
nel corso del rapporto, con cadenza annuale.  
Nella situazione in cui versa attualmente la Società, esclusa l’assunzione di 
personale ed il conferimento di incarichi dirigenziali, l’unica posizione oggetto 
di verifica è quella del Liquidatore.  
Nel corso del 2019, il RPCT ha acquisito dal Liquidatore la dichiarazione 
annuale di insussistenza delle cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui 
al D.Lgs. 39/2013. 
Tale dichiarazione sarà acquisita annualmente fino allo scioglimento della 
società. 

8.6 Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento 
di incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti 
contro la pubblica amministrazione 

Ai fini della applicazione degli artt. 35 bis D. Lgs. 165/2001 e 3 D. Lgs. 
39/2013, le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici economici e gli enti di 
diritto privato in controllo pubblico sono tenuti a verificare la sussistenza di 
eventuali condanne penali per reati contro la pubblica amministrazione: 
- all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o 

di commissioni di concorso; 
- all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi 

previsti dall’art. 3 D. Lgs. 39/2013; 
- all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che 

presentano le caratteristiche indicate dall’art. 35 bis D. Lgs. 165/2001. 
Considerata l’assenza di personale dipendente, la misura in esame si applica al 
Liquidatore. 
Con riferimento alla formazione di commissioni, si rinvia alle specifiche 
disposizioni impartite dall’ANAC in materia.  
Come per il 2019 anche nel 2020 e a cadenza annuale fino allo scioglimento 
della società, il RPCT acquisirà pertanto dal Liquidatore la dichiarazione di 
insussistenza di condanne penali per uno dei reati di cui all’art. 3, comma 1, D. 
Lgs. 39/2013 e, in caso di nomina di commissioni giudicatrici, si atterrà alle 
disposizioni impartite dall’ANAC in materia. 
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8.7 Rotazione del personale 

La rotazione del personale è considerata quale misura organizzativa preventiva 
finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possono alimentare 
dinamiche improprie nella gestione societaria, conseguenti alla permanenza nel 
tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo. Tale affermazione vale, a 
maggior ragione, con riferimento al personale dell’area direttiva. 
L’ANAC ha peraltro evidenziato che, qualora la misura della rotazione non 
possa concretamente realizzarsi, le amministrazioni/le società sono tenute a 
fornire adeguate motivazioni circa la mancata applicazione di tale istituto e ad 
adottare misure volte ad evitare che i soggetti non sottoposti a rotazione 
abbiano il controllo esclusivo dei processi, specie di quelli più esposti al rischio 
di corruzione. 
Allo stato attuale, la Società non ha né dipendenti né, tantomeno, dirigenti. 
L’Assemblea ha conferito al Liquidatore Unico tutti i poteri di ordinaria e 
straordinaria amministrazione. 
In tale contesto l’impossibilità di fare ricorso alla misura della rotazione risulta 
evidente. 
Gli ampi poteri conferiti al Liquidatore sono tuttavia soggetti a plurimi controlli 
ad opera, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, del Collegio Sindacale, 
della Società di Revisione, del RPCT e dell’OdV. 
In particolare nel corso del 2019, come indicato nel Piano 2019-2021, è stata 
formalizzata la prassi di inoltro del Liquidatore al Collegio Sindacale delle 
determine assunte e debitamente formalizzate nell’apposito libro e si è 
concordato un programma di incontri periodici tra Liquidatore, OdV e Collegio 
Sindacale per garantire il reciproco scambio di informazioni rilevanti. 
Poiché tali misure sono state ritenute dall’RPCT idonee ad attuare adeguati 
controlli sull’operato del Liquidatore anche in chiave anticorruzione e 
trasparenza, pur nella particolare situazione data, anche per il 2020 e per gli 
anni seguenti fino allo scioglimento, si supplisce alla misura di rotazione 
attraverso l’inoltro delle determine del Liquidatore al Collegio Sindacale ed il 
programma di incontro periodici tra Liquidatore, OdV e Collegio Sindacale. 

8.8 Tutela del whistleblower 

L’art. 54 bis D. Lgs. 165/2001, introdotto dall’art. 1, comma 51, L. 190/2012, 
prevede che “fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, 
ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell’articolo 2043 del codice civile, il 
pubblico dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, 
ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia 
venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere 
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sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o 
indiretta, aventi effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 
direttamente o indirettamente alla denuncia”.  
Nei commi successivi del citato art. 54 bis D. Lgs. 165/2001 sono poi 
disciplinati: il tendenziale divieto di rivelazione del nome del segnalante nei 
procedimenti disciplinari, il controllo che il Dipartimento della funzione pubblica 
deve esercitare su eventuali procedimenti disciplinari discriminatori, la 
sottrazione delle segnalazioni al diritto di accesso di cui alla L. 241/1990. 
Il PNA riconduce espressamente la tutela del dipendente che segnala condotte 
illecite tra le misure generali finalizzate alla prevenzione della corruzione, in 
particolare tra quelle obbligatorie in quanto disciplinate direttamente dalla 
legge. 
Tra i soggetti tenuti a dare attuazione a tale tutela rientrano anche gli enti 
privati in controllo pubblico e tra i soggetti destinatari della tutela sono 
compresi anche i dipendenti di tali enti. 
Al fine di fornire alle pubbliche amministrazioni e ai soggetti privati in controllo 
pubblico i necessari orientamenti applicativi, con determinazione n. 6 del 28 
aprile 2015, l’ANAC ha emanato apposite “Linee guida in materia di tutela del 
dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)”. 
In assenza di personale dipendente, RPCT e OdV hanno ritenuto comunque 
indispensabile favorire l’inoltro di segnalazioni da parte di qualunque cittadino 
o anonime, purché adeguatamente dettagliate e circostanziate. 
In data 18 settembre 2019 è stata dunque inserita un’apposita sezione 
“Segnalazioni” nel sito del Comune di Bologna – sezione “Amministrazione 
trasparente” – Società ed enti partecipati – Società in controllo pubblico – 
Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. in liquidazione alla voce “Altri 
contenuti – Prevenzione della Prevenzione” e sono stati pubblicati e resi noti i 
due indirizzi specifici di posta elettronica, precedentemente istituiti e facenti 
riferimento ad OdV e RPCT: 
RPCT.fbmspainliquidazione@fbmspa.eu; ODV.fbmspainliquidazione@fbmspa.eu. 

8.9 Formazione del personale 

La formazione riveste un’importanza cruciale nell’ambito della prevenzione 
della corruzione e gli enti debbono programmare adeguati percorsi di 
formazione, tenendo presente una strutturazione su due livelli: 
- un livello generale, rivolto a tutti i dipendenti e avente ad oggetto 

l’aggiornamento delle competenze e le tematiche dell’etica e della legalità; 
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- un livello specifico, rivolto al RPCT, ai Referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo e ai dirigenti/dipendenti addetti alle aree a rischio, 
avente ad oggetto le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 
prevenzione e tematiche settoriali in relazione al ruolo svolto da ciascuno. 

In assenza di personale dipendente, RPCT e OdV ritengono opportuno 
programmare un piano di incontri a carattere informativo/formativo con il 
Liquidatore e con il Collegio Sindacale, aventi ad oggetto il contenuto e le 
finalità del presente documento e le misure adottate in ragione dello stesso. 

8.10 Trasparenza e accesso generalizzato - rinvio 

La trasparenza è misura di fondamentale importanza ai fini della prevenzione 
della corruzione. 
Secondo le indicazioni contenute nelle “Nuove linee guida” adottate dall’ANAC 
con determinazione n. 1134 del 8 novembre 2017, le misure relative alla 
trasparenza sono disciplinate nella apposita sezione del presente documento, 
alla quale si rinvia anche per quanto concerne l’accesso generalizzato.  

8.11 Patti di integrità 

Come precisato nel PNA 2013, i patti di integrità ed i protocolli di legalità 
rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene configurata 
dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la 
partecipazione dei concorrenti ad una gara d’appalto. Si tratta di un complesso 
di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno 
corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 
concorrenti. 
Il “Patto di Integrità in materia di contratti pubblici della Società Finanziaria 
Bologna Metropolitana” attualmente vigente è stato adottato nella fase 
antecedente alla liquidazione, dal Consiglio di Amministrazione con delibera del 
7 marzo 2016 e ad esso si fa esplicito rinvio con la sezione “Patto di integrità in 
materia di contratti pubblici“ nel sito del Comune di Bologna– sezione 
“Amministrazione trasparente” – Società ed enti partecipati – Società in 
controllo pubblico – Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. in liquidazione 
alla voce “Altri contenuti – Prevenzione della Prevenzione”. 
Il Patto, la cui accettazione da parte degli operatori economici, e c.d. ausiliari, 
ha costituito conditio sine qua non per la partecipazione alle procedure di 
affidamento promosse da FBM e parte integrante di qualsiasi contratto affidato 
dalla Società a seguito di tali procedure, prevede: 
- gli obblighi posti in capo agli operatori economici; 
- gli obblighi posti in capo alla Società aggiudicatrice; 
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- le condizioni per la dichiarazione di violazione del Patto e le conseguenze di 
tale violazione; 

- l’efficacia del Patto e la possibilità di integrazione dello stesso con futuri 
Protocolli di legalità. 

Nel corso del 2019 non sono pervenute al RPCT segnalazioni in ordine a 
tentativi di turbative o irregolarità “nelle fasi di svolgimento della procedura o 
durante l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di 
chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura” (art. 1 del 
Patto). 
Si valuta opportuno procedere nel corso del 2020 all’aggiornamento del 
documento esistente per renderlo maggiormente conforme all’attuale assetto 
organizzativo della società e alle attività effettivamente svolte nella fase di 
liquidazione. 

9. MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO E 
INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI SISTEMI DI CONTROLLO 
INTERNI 

L’integrazione della presente Sezione nel Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo adottato da FBM in liquidazione ai sensi e per gli effetti di cui al D. 
Lgs. 231/2001 fa sì che il sistema dei controlli sull’attuazione delle misure si 
articoli su più livelli, tra di loro interconnessi: 
- le verifiche svolte dall’OdV; 
- i controlli di specifica competenza del RPCT. 
In continuità con il 2019, nel triennio 2020-2022 il RPCT, di concerto con 
l’OdV, predisporranno e daranno attuazione a un piano di audit congiunti, 
definiranno i reciproci flussi informativi e programmeranno un piano di incontri 
volti allo scambio di informazioni rilevanti. 
L’integrazione dei sistemi di controllo interni si gioverà altresì del periodico 
scambio di informazioni rilevanti tra RPCT, OdV e Collegio Sindacale.  

10. IL SISTEMA SANZIONATORIO - RINVIO 

Per quanto attiene al sistema sanzionatorio, si rinvia al paragrafo 8 del Modello 
organizzativo adottato dalla Società ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. 
231/2001. 

11. AGGIORNAMENTO DELLE MISURE 

Il presente documento è soggetto ad un aggiornamento quantomeno annuale, 
entro il 31 gennaio di ogni anno.  
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La approvazione delle “Misure per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza” di cui alla presente Sezione compete alla Assemblea dei soci, 
quale organo di indirizzo politico, su proposta elaborata dal RPCT, di concerto 
con l’OdV. 
In via ordinaria, il processo di aggiornamento si articola nelle seguenti fasi: 

- definizione degli obiettivi strategici da parte dell’organo di indirizzo politico; 
- redazione della prima stesura della presente sezione a cura del RPCT, di 

concerto con l’OdV; 
- trasmissione della prima stesura al Liquidatore, al Collegio Sindacale e agli 

enti pubblici soci al fine di sollecitare la formulazione di eventuali 
osservazioni/proposte; 

- definitiva approvazione della sezione ad opera dell’Assemblea. 
Il RPCT può tuttavia sollecitare l’aggiornamento del Piano anche in corso d’anno 
in caso di: 
- significative violazioni delle misure di cui alla presente Sezione; 
- rilevanti mutamenti dell’organizzazione aziendale; 
- novità normative immediatamente cogenti. 

12. SEZIONE DELLE MISURE DI TRASPARENZA 

12.1 Premessa 

La trasparenza è uno degli assi portanti della politica per la prevenzione della 
corruzione e, come evidenziato dall’ANAC nella Determinazione n. 831 del 3 
agosto 2016, è strumentale alla promozione dell’integrità e allo sviluppo della 
cultura della legalità. 
Il quadro normativo in materia di trasparenza è stato significativamente 
modificato dal D. Lgs. 97/2016.  
Tra le modifiche di maggiore rilievo si registra quella della piena integrazione 
del Programma Triennale per la Trasparenza e dell’Integrità (PTTI) nel Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC), ora anche della Trasparenza 
(PTPCT). Le amministrazioni e gli altri soggetti obbligati sono tenuti pertanto 
ad adottare, entro il 31 gennaio di ogni anno, un unico Piano Triennale della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 
L’art. 2 bis D. Lgs. 33/2013, introdotto dal D. Lgs. 97/2016, ha definitivamente 
chiarito l’ambito soggettivo di applicazione di tale decreto disponendo che lo 
stesso si applica, “in quanto compatibile”, anche alle società in controllo 
pubblico come definite dal D. Lgs. 175/2016. 
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In virtù delle definizioni di società in house e di controllo analogo contenute nel 
citato D. Lgs. 175/2016, anche mediante richiamo al concetto di “controllo 
analogo congiunto” definito dal D. Lgs. 50/2016, risulta oggi pacifico che le 
società in house rientrano, a maggior ragione, nell’ambito delle società 
controllate cui si applicano gli obblighi di pubblicazione e accesso generalizzato, 
organicamente disciplinati dal D. Lgs. 33/2013. 

12.2 Scopo e contenuto 

La presente Sezione è volta a dare attuazione alle indicazioni contenute nelle 
“Nuove linee guida” adottate dall’ANAC con determinazione n. 1134 del 8 
novembre 2017, secondo cui le misure di trasparenza debbono confluire in 
un’apposita sezione del documento contenente le misure di prevenzione della 
corruzione integrative del “Modello 231”. 
Nella presente Sezione sono pertanto individuate: 
 le misure organizzative adottate da FBM in liquidazione al fine di dare 

attuazione agli obblighi di trasparenza che incombono in capo alla stessa, 
ossia le modalità, i tempi e le risorse per dare attuazione agli obblighi di 
pubblicazione, a partire dai flussi informativi, nonché al monitoraggio 
sull’attuazione di tali obblighi;  

 il sistema delle responsabilità, con indicazione dei soggetti che, unitamente 
al RPCT, sono coinvolti nell’adozione/attuazione delle misure di trasparenza 
previste dalla normativa vigente e/o introdotte da FBM in liquidazione; 

 le misure organizzative volte a dare attuazione al diritto di accesso 
generalizzato. 

Come già evidenziato nel precedente paragrafo 7.3, dedicato all’analisi del 
contesto interno, la ridotta organizzazione che contraddistingue FBM nella 
attuale fase di liquidazione rende estremamente complessa la 
definizione/realizzazione di adeguate misure organizzative sia sul versante 
della trasparenza che sul versante dell’accesso generalizzato. 
La presente Sezione è volta pertanto a dare conto delle misure organizzative 
che FBM in liquidazione è attualmente in grado di adottate al fine di rispettare 
gli obblighi normativamente previsti. 
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12.3 Definizione di “trasparenza” 

Ai sensi dell’art. 1 D. Lgs. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. 97/2016, la 
trasparenza “è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 
promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 
e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”. 
Tale definizione, decisamente più ampia rispetto a quella riportata nel testo 
previgente, costituisce il criterio al quale FBM ha sempre conformato il proprio 
operato. 

12.4 Gli obiettivi strategici 

In virtù degli obiettivi strategici definiti dalla Assemblea con delibera in data 23 
gennaio 2019, FBM in liquidazione persegue nella propria azione e nella 
definizione/realizzazione delle misure organizzative di cui alla presente Sezione 
i seguenti obiettivi: 
 garantire il massimo livello di trasparenza nell’uso delle proprie risorse e sui 

risultati ottenuti, nonché il pieno e tempestivo rispetto degli obblighi di 
pubblicazione; 

 garantire ai cittadini che si avvalgono dell’accesso generalizzato un riscontro 
tempestivo e completo. 

12.5 Gli obblighi di pubblicazione 

Gli obblighi di pubblicazione che incombono in capo a FBM in liquidazione sono 
chiaramente indicati nell’Allegato 2 - “Elenco obblighi di pubblicazione”, 
parte integrante del presente documento. 
Si evidenzia che non sono applicabili alla società gli obblighi di pubblicazione 
relativi alle seguenti Macrofamiglie: 

- “personale”, “selezione del personale” e “performance”, posto che FBM in 
liquidazione non ha e non avrà personale dipendente; 

- “enti controllati”, posto che FBM in liquidazione non versa nelle condizioni 
previste nella relativa sotto-sezione; 

- “attività e procedimenti”, poiché FBM in liquidazione non svolge attività 
amministrative; 

- “sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, poiché tali concessioni 
non rientrano tra le attività svolte da FBM in liquidazione; 
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- “servizi erogati”, poiché FBM in liquidazione non è concessionaria di servizi 
pubblici; 

- “opere pubbliche”, essendo cessata l’attività caratteristica; 
- “informazioni ambientali”, non rientrando FBM in liquidazione tra i soggetti 

obbligati; 
- “accessibilità e catalogo dei dati, metadati e banche dati”, non rientrando 

FBM in liquidazione tra i soggetti obbligati. 
Sarà cura della Società eliminare/limitare allo stretto indispensabile l’eventuale 
pubblicazione di dati sensibili. 

12.6 I dati ulteriori 

Pur consapevole che la promozione di sempre maggiori livelli di trasparenza, 
anche oltre gli obblighi normativamente imposti, costituisce uno degli obiettivi 
strategici indicati dall’ANAC a seguito delle modifiche apportate all’art. 10 D. 
Lgs. 33/2013 dal D. Lgs. 97/2016, FBM in liquidazione non è in grado, allo 
stato, per le ragioni già più volte evidenziate, di individuare i dati ulteriori che 
si impegna a pubblicare. 
Il RPCT si riserva tuttavia di individuare, di concerto con l’OdV, possibili dati 
ulteriori, rispetto a quelli normativamente indicati, la cui sistematica 
pubblicazione risulti sostenibile in rapporto alla difficile situazione 
organizzativa.  

12.7 Il sito web  

Al fine di evitare inutili aggravi, i dati e le informazioni di cui al D. Lgs. 33/2013 
saranno pubblicati sul sito del Comune di Bologna – sezione “Amministrazione 
trasparente” – Enti controllati – Società in controllo pubblico – Finanziaria 
Bologna Metropolitana S.p.A. in liquidazione.  

12.8 Il Responsabile della trasparenza 

Con delibera in data 23 gennaio 2019, l’Assemblea dei soci ha designato in 
qualità di Responsabile della Prevenzione della Corruzione la Dott.ssa Arianna 
Sattin, alla quale è stato attribuito anche il ruolo di Responsabile della 
Trasparenza. La nomina è stata ritualmente notificata all’ANAC. 
I doveri del RPCT e le sanzioni al medesimo applicabili in caso di violazioni 
sono indicati nel sotto-paragrafo 6.7.2. 
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12.9 Le misure organizzative 

La definizione delle misure volte a dare attuazione agli obblighi di trasparenza 
che incombono in capo a FBM in liquidazione, ossia ad assicurare la regolarità e 
la tempestività dei flussi informativi e della conseguente pubblicazione, nonché 
il costante monitoraggio circa l’effettivo rispetto di tali obblighi, costituisce il 
cuore della presente Sezione. 
Ai fini di cui sopra, il RPCT ha individuato nell’allegata tabella “Elenco obblighi 
di pubblicazione” (allegato 2 del presente documento): 

- i dati, le informazioni e i documenti che sono oggetto di pubblicazione 
obbligatoria;  

- i tempi normativamente previsti per la pubblicazione;  
- la data dell’ultima pubblicazione;  
- i tempi previsti per la verifica circa la corretta pubblicazione;  
- la data dell’ultima verifica; 
- il nominativo del soggetto che li detiene/elabora, individuato nel Liquidatore; 
- il soggetto preposto alla loro pubblicazione, individuato nel Comune di 

Bologna in persona del personale addetto; 
- il nominativo del soggetto preposto alla vigilanza e al monitoraggio continuo 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicazione, individuato nell’RPCT. 
La pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti di cui sopra verrà 
effettuata sul sito del Comune di Bologna – sezione “Amministrazione 
trasparente” – Enti controllati – Società in controllo pubblico – Finanziaria 
Bologna Metropolitana S.p.A. in liquidazione, a cura di addetti del Comune di 
Bologna. 
La assenza di dipendenti non consente di individuare dei Referenti per la 
trasparenza.  
Nella condizione data e in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 43 del D. 
Lgs. 33/2013, l’unico soggetto che può tempestivamente provvedere alla 
comunicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti oggetto di 
pubblicazione è il Liquidatore, che provvederà pertanto direttamente, alla loro 
trasmissione agli addetti del Comune di Bologna. 

12.10 Gli altri soggetti coinvolti 

Il corretto e tempestivo rispetto degli obblighi di pubblicazione e, più in 
generale, delle misure di trasparenza implica l’adozione di un “sistema delle 
responsabilità”, ossia l’individuazione di tutti i soggetti che, unitamente al 
RPCT, sono a vario coinvolti nell’adozione/attuazione delle misure di 
trasparenza. 
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In particolare - unitamente al Liquidatore, le cui responsabilità sono state 
evidenziate in precedenza - sono chiamati a concorrere 
nell’adozione/attuazione delle misure di trasparenza, ciascuno per quanto di 
rispettiva competenza, i seguenti soggetti: 
a. l’organo di indirizzo politico, i cui compiti sono descritti nel sotto-

paragrafo 6.7.1, chiamato a nominare il RPCT, ad approvare il Piano delle 
misure anticorruzione comprensivo delle misure di trasparenza e a 
individuare gli obiettivi strategici anche in ordine alle misure di trasparenza; 

b. il RASA, i cui compiti sono descritti nel sotto-paragrafo 6.7.3, che nel caso 
in esame coincide con il Liquidatore;  

c. l’OdV, i cui compiti sono descritti nel sotto-paragrafo 6.7.4. Con specifico 
riferimento agli obblighi di pubblicazione l’OdV, individuato quale OIV, è tra 
l’altro tenuto a rilasciare la relativa attestazione; 

d. il Collegio Sindacale, i cui compiti sono descritti nel sub-paragrafo 6.7.6. 

12.11 Il monitoraggio 

Il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trasparenza si articola su più 
livelli, tra di loro interconnessi, e precisamente: 
- il RPCT effettua con cadenza trimestrale monitoraggi a campione, utilizzando 

a tal fine la tabella “Elenco obblighi di pubblicazione”; 
- l’OdV, in veste di OIV, verifica la pubblicazione, la completezza, e 

l’aggiornamento dei dati e l’apertura del formato di ciascun documento, dato 
ed informazione al momento del rilascio della attestazione di cui all’art. 14, 
comma 4, lett. g), D. Lgs. 150/2009. 

12.12 Il sistema sanzionatorio – rinvio 

Per quanto attiene al sistema sanzionatorio, si rinvia al paragrafo 8 del Modello 
organizzativo adottato dalla Società ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. 
231/2001.  
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12.13 L’accesso civico “semplice” e “generalizzato” 

Ai sensi dell’art. 5, comma 2, D. Lgs. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. 
97/2016, “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere 
la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e 
ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 
oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti 
relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto 
dall’articolo 5-bis”. 
In virtù dei chiarimenti offerti dall’ANAC con la Determinazione n. 1309 del 
28.12.2016, tale nuova tipologia di accesso (cd. “generalizzato”) si traduce, in 
estrema sintesi, in un diritto di accesso non condizionato dalla titolarità di 
situazioni giuridicamente rilevanti ed avente ad oggetto tutti i dati, i documenti 
e le informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 
quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione. 
L’accesso generalizzato non sostituisce l’accesso civico cd. “semplice (di 
seguito, semplicemente “accesso civico”) previsto dall’art. 5, comma 1, D. Lgs. 
33/2013. Tale accesso rimane circoscritto ai soli documenti, dati e informazioni 
oggetto di obbligo di pubblicazione e costituisce un rimedio alla mancata 
osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge. 
L’accesso generalizzato deve, peraltro, essere tenuto distinto anche 
dall’accesso ai documenti amministrativi disciplinato dalla L. 241/1990 (cd. 
“accesso documentale”). La finalità di tale accesso è infatti quella di porre i 
soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà che l’ordinamento 
attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche di cui sono titolari. 
Nel corso del 2019 è stato adottato con determina del Liquidatore il 
“Regolamento in materia di accesso civico c.d. semplice e generalizzato”, 
debitamente pubblicato nel sito del Comune di Bologna – sezione 
“Amministrazione trasparente” – Enti controllati – Società in controllo pubblico 
– Finanziaria Bologna Metropolitana S.p.A. in liquidazione, alla voce “Altri 
contenuti – Accesso civico”.  
Con il Regolamento sono stati pubblicati i 6 diversi tipi di moduli correlati alle 
diverse istanze (Accesso civico semplice, Accesso civico semplice al titolare del 
potere sostitutivo, Accesso civico generalizzato, Opposizione Controinteressato, 
Riesame Controinteressato e Riesame Interessato), il Registro degli Accessi e 
gli specifici indirizzi attivati: 
- accessocivicogeneralizzato.fbmspainliquidazione@fbmspa.eu; 
- accessocivicosemplice.fbmspainliquidazione@fbmspa.eu. 
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In virtù della soluzione organizzativa adottata da FBM in liquidazione il compito 
di dare seguito alle richieste inoltrate utilizzando l’indirizzo di cui sopra per 
l’accesso semplice è riservato al RPCT. Il soggetto tenuto ad intervenire in caso 
di mancata risposta da parte del RPCT è stato individuato nel Liquidatore. 
La competenza a decidere sulle richieste di accesso generalizzato è invece 
riservata al Liquidatore, in conformità al dettato normativo e alle indicazioni 
impartite dall’ANAC con le “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della 
definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 
2, del D. Lgs. 33/2013”, approvate con la summenzionata Determinazione n. 
1309 del 28.12.2016. Il soggetto tenuto ad intervenire in caso di mancata 
risposta da parte del Liquidatore è l’RPCT. 
L’OdV ha il compito di verificare il rispetto delle misure previste in materia di 
accesso civico e accesso generalizzato. 
Nel corso del 2019 non sono state presentate istanze né di accesso semplice 
né di accesso generalizzato. 
 
 

ALLEGATI 

 
Allegato 1 – Tabella “Valutazione del Rischio” 

Allegato 2 - Tabella “Elenco obblighi di pubblicazione” 
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Allegato 1 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

secondo i criteri di cui all’Allegato 1 “Indicazion i metodologiche per la gestione dei rischi corrutti vi” del PNA 2019 

AREA DI RISCHIO: CONTRATTI PUBBLICI (ex affidamento  di lavori, servizi e forniture) 

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 
PROCESSI FASI ATTIVITA’ SOGGETTI 

COINVOLTI 
POSSIBILI  COMPORTAMENTI 

“CORRUTTIVI” 
REATI 

IPOTIZZABILI 
FATTORI CHE 

FAVORISCONO 

Affidamento di 
lavori, servizi 
e forniture 

Conferimento 
di incarichi ad 
esperti esterni 

1. Programmazione 

2. Progettazione 
della procedura  

3. Selezione del 
contraente 

4. Verifica 
dell’aggiudicazione 
e stipula del 
contratto 

5. Esecuzione 

6.Rendicontazione 

 

1. Il Liquidatore individua le necessità di 
reperimento di lavori, servizi e forniture, 
nonché di incarichi ad esperti esterni e le 
quantifica inserendole in un budget 
previsionale  

2. Il Liquidatore definisce le modalità di 
reperimento di tali risorse in conformità ai 
Regolamenti adottati e assume una 
determina annotata su apposito libro  

3. Il Liquidatore seleziona il contraente in 
conformità ai contenuti dei Regolamenti e 
della determina adottata 

4.a Il Liquidatore verifica il rispetto dei 
requisiti del contraente in base alla 
normativa vigente 

4.b Il Liquidatore delibera sull’affidamento 
del contratto mediante una determina 
annotata su apposito libro 

4.c Il Liquidatore stipula il contratto 

5. Il Liquidatore monitora l’esecuzione del 
contratto 

6.a Il Liquidatore effettua una 
rendicontazione periodica a CS, OdV, 
RPCT sulla base del libro In cui sono 
annotate le determine 

6.b Il Liquidatore aggiorna i Soci con 
periodiche relazioni sullo stato della 
Liquidazione 

 

LIQ 

CS 

RPCT 

ODV 

♦ acquisto di beni e 
servizi/affidamento di lavori non in 
linea con le necessità aziendali/a 
prezzi non in linea con le condizioni 
di mercato/a scopo corruttivo/a 
seguito di indebita induzione 

♦ indebito frazionamento 

♦ modalità di selezione poco 
trasparenti/discrezionali/volte a 
favorire determinati candidati 

♦ violazioni di norme di legge o di 
atti amministrativi   

♦ accettazione per sé o per altri di 
regalie oltre le regole 
d’uso/ingiustificati trattamenti di 
favore  

♦ accettazione per sé o per altri di 
denaro/altra utilità per l’esercizio 
della funzione 

♦ accettazione per sé o per altri di 
denaro/altra utilità per atti contrari ai 
doveri d’ufficio 

♦ induzione a dare o promettere a 
sé o ad altri denaro/altra utilità 
abusando della qualità/dei poteri 

♦ sollecitazione di una 
dazione/promessa di denaro/altra 
utilità per l’esercizio della 
funzione/per atti contrari 

♦ rivelazione ed utilizzazione di 
segreti d’ufficio 

◊ corruzione per 
l’esercizio della 
funzione (artt. 
318-320-321 c.p.) 

◊ corruzione per 
un atto contrario 
ai doveri d’ufficio 
(artt. 319-320-321 
c.p.) 

◊ induzione 
indebita a dare o 
promettere utilità 
(artt. 319 quater 
c.p.) 

◊ istigazione alla 
corruzione (art. 
322 c.p.) 

◊ abuso d’ufficio 
(art. 323 c.p.) 

◊ rivelazione ed 
utilizzazione di 
segreti d’ufficio 
(art. 326 c.p.) 

 

► eccessiva 
discrezionalità 

► controlli 
inadeguati 

► mancanza di 
trasparenza 

► concentrazione 
di poteri 

► formazione 
inadeguata 

► scarsa 
sensibilizzazione su 
aspetti etici 

 

Prot. n. 0042414 del 28/02/2020 - Delibere del Consiglio di Amministrazione 121/2020
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AREA DI RISCHIO: CONTRATTI PUBBLICI (ex affidamento  di lavori, servizi e forniture) 

ANALISI E MISURAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL R ISCHIO 

INDICATORI DI STIMA 
DEL LIVELLO DI 

RISCHIO 

INFORMAZIONI E DATI PER LA 
STIMA DEL LIVELLO DI RISCHIO 

STIMA DEL 
LIVELLO DI 
RISCHIIO 

MISURE CORRETTIVE 
ADOTTATE 

MISURE 
CORRETTIVE DA 

ADOTTARE 
RESPONSABILI 

TEMPI (TARGET) ED INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

31.12.2020 31.12.2021 31.12.2022 

Grado di discrezionalità 
del processo 
decisionale 

(Alto/Medio/Basso) 

Il decisore è unico (Liquidatore) 

E’ stato adottato un Codice Etico 

Sono stati adottati specifici Regolamenti  

E’ in vigore il Patto di integrità in materia 
di contratti pubblici 

E’ attivo un sistema di controlli (CS, OdV 
e RPCT) 

Basso 
■ Codice etico 

■ Regolamento per gli 
affidamenti di lavori, 
servizi e forniture di 
importo inferiore alle 
soglie di rilevanza 
comunitaria di cui all’art. 
36, comma 2, lettere a), 
b), c) e c-bis), d.lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 
(codice dei contratti 
pubblici) e procedura 
semplificata per la 
gestione delle spese 
minute 

■ Regolamento per il 
conferimento di incarichi 
ad esperti esterni 

■ Patto di integrità in 
materia di contratti 
pubblici 

■ Controlli CS 

■ Verifiche OdV 

■ Monitoraggio RPCT 

■ Procedure per la tutela 
del Whistleblowing 

■ Regolamento in materia 
di accesso civico 

□ Revisione  
 Patto di Integrità 

LIQ-RPCT-
ODV 

Misura realizzata: 
30.06 

Misura parzialmente 
realizzata: 31.12 o 
mancata determina 

Misura non 
realizzata 

/ / 

Grado di opacità del 
processo decisionale 
(Alto/Medio/Basso) 

Sono stati pubblicati specifici 
Regolamenti, il Codice Etico ed il 
Regolamento per l’accesso civico 

Le procedure di selezione sono 
pubblicizzate 

E’ attivo un sistema di Whistleblowing 

Basso 
□ Formazione intesa  

come incontri 
formativi/informativi 

RPCT-ODV-LIQ-
CS 

Misura realizzata: 3 incontri annuali 

Misura parzialmente realizzata: 1 incontro annuale 

Misura non realizzata: 0 incontri 

Grado di impatto 
economico del processo 

(Alto/Medio/Basso) 

Si verifica una concentrazione di poteri  

E’ attivo un sistema di controlli (CS, OdV 
e RPCT) 

Medio 

Livello di interesse 
esterno 
(Alto/Medio/Basso)  

La società è composta da soci 
esclusivamente pubblici e quindi il 
rischio di danno all’immagine è elevato 

E’ attivo un sistema di controlli (CS, OdV 
e RPCT) 

Medio 

□ Piano di controlli 
integrato 

RPCT-ODV-CS 
Misura realizzata: 2 incontri annuali 

Misura parzialmente realizzata: 1 incontro annuale 

Misura non realizzata: 0 incontri 

Grado di rischio di 
manifestazione di eventi 
corruttivi nel processo 
(Alto/Medio/Basso) 

Negli ultimi 5 anni non sono stati 
accertati eventi corruttivi Basso 

RPCT-ODV-CS-
LIQ 

Misura realizzata: 4 incontri annuali 

Misura parzialmente realizzata: 2 incontri annuali 

Misura non realizzata: 0 incontri 
Grado di inefficacia 
delle misure adottate 
nel neutralizzare il 
rischio 

(Alto/Medio/Basso) 

RPCT, OdV e CS non hanno rilevato 
comportamenti a rischio 

RPCT e OdV non hanno ricevuto 
segnalazioni  

Basso 
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AREA DI RISCHIO: CONTRATTI PUBBLICI (ex affidamento  di lavori, servizi e forniture) 

VALUTAZIONE FINALE DEL RISCHIO 

MEDIO 

Il livello di rischio  è stato valutato medio per le seguenti motivazioni: 

- il processo decisionale presenta un significativo grado di discrezionalità per la presenza di un unico decisore, ma questo viene 
mitigato dalla presenza di adeguate misure di regolamentazione e di un sistema di controlli interni; 

- il grado di opacità del processo è ritenuto basso in relazione alla presenza sia di adeguate misure di regolamentazione che 
disciplinano l’obbligo di adeguata motivazione delle scelte e di trasparenza, sia per la possibilità di terzi di esercitare un controllo 
attraverso l’accesso civico e la tutela del Whisteblowing, le cui procedure sono adeguatamente pubblicizzate; 

- il significativo impatto economico del processo imputabile alla situazione di concentrazione dei poteri è riconducibile a parametri medi 
di valutazione grazie alla presenza di un sistema di controlli interni; 

- il valore significativo del grado di interesse esterno - determinato da una compagine societaria costituita esclusivamente da enti 
pubblici che espone ad un alto grado di rischio di “danno all’immagine” in presenza di fenomeni corruttivi accertati - è riconducibile a 
parametri medi di valutazione grazie alla presenza di un sistema di controlli interni; 

- il grado di rischio di manifestazione di eventi corruttivi è ritenuto basso, in quanto negli ultimi 5 anni non sono stati accertati eventi 
corruttivi; 

- le misure adottate (regolamentazione, sistema di controlli interni, possibilità di controllo esterno mediante l’accesso civico e tutela del 
Whisteblowing) si sono al momento rivelate sufficientemente adeguate per neutralizzare il rischio corruttivo, in quanto RPCT, OdV e 
CS non hanno rilevato comportamenti a rischio e RPCT e OdV non hanno ricevuto segnalazioni. 

Le misure  da adottare sono le seguenti: 

- nel 2020 si valuta opportuna una revisione del Patto di Integrità per adeguarne il contenuto al mutato contesto di liquidazione; 

- nel prossimo triennio si ritiene utile proseguire con il piano annuale sia di incontri formativi/informativi che di controlli integrati. 
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AREA DI RISCHIO: GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPES E E DEL PATRIMONIO 

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 

PROCESSI FASI ATTIVITA’ SOGGETTI 
COINVOLTI 

POSSIBILI  COMPORTAMENTI 
“CORRUTTIVI” 

REATI 
IPOTIZZABILI 

FATTORI CHE 
FAVORISCONO 

Tenuta 
contabilità e 
redazione 
bilancio e altre 
comunicazioni 
sociali 

 

1 – redazione di 
budget 
previsionale 

2 – gestione 
annua in corso di 
esercizio 

3 – redazione del 
bilancio 
consuntivo 

 

1 – Il Liquidatore redige, con il supporto 
di un consulente esterno, il budget 
previsionale 

2 – Il Liquidatore, con il supporto di un 
consulente esterno, esegue tutte le 
operazioni necessarie alla gestione 
(incassi, pagamenti, adempimenti fiscali, 
tenuta contabilità, comunicazioni dovute 
per legge, etc.) 

3 – Il Liquidatore, con il supporto del 
consulente esterno, redige il bilancio 
consuntivo ed effettua tutti gli 
adempimenti e le comunicazioni 
necessarie e conseguenti 

4 -Il bilancio è soggetto alle procedure di 
revisione e controllo da parte della 
società di revisione e del CS, con 
informativa a OdV e RPCT 

LIQ 

Esterni 

CS 

REV 

RPCT 

ODV 

 

♦ violazioni di norme di legge o 
di atti amministrativi 

♦ violazioni fiscali 

♦ esposizione di fatti non veri o 
omissione di dati dovuti nei 
bilanci e nelle altre 
comunicazioni sociali 

♦ creazione di “fondi neri” 

♦ appropriazione di denaro 

 

◊ peculato (art. 
314 c.p.)  

◊ peculato 
mediante profitto 
dell’errore altrui 
(art. 316 c.p.) 

◊ corruzione per 
un atto contrario 
ai doveri d’ufficio 
(artt.319-320-
321 c.p.) 

◊ abuso d’ufficio 
(art. 323 c.p.) 

 

► eccessiva 
discrezionalità 

► controlli inadeguati 

► concentrazione di 
poteri 

► Formazione 
inadeguata 

► scarsa 
sensibilizzazione su 
aspetti etici 

Gestione 
Liquidità 
aziendale 

1 – verifica iniziale 
disponibilità 
liquide (cassa e 
banca) 

2 - operazioni di 
incasso e 
pagamento in 
corso d’anno 

3 – verifica finale 
disponibilità 
liquide (cassa e 
banca) 

1 – Il Liquidatore, con il supporto del 
consulente esterno, verifica le 
disponibilità iniziali di cassa 

2 – Il Liquidatore, con il supporto del 
consulente esterno, esegue in corso di 
esercizio le operazioni di incasso e 
pagamento;  

3 - OdV e RPCT partecipano ad almeno 
una verifica periodica con CS e LIQ 

4 - Il Liquidatore, con il supporto del 
consulente esterno, verifica le 
disponibilità finali di cassa 
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AREA DI RISCHIO: GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPES E E DEL PATRIMONIO  

ANALISI E MISURAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

INDICATORI DI STIMA 
DEL LIVELLO DI 

RISCHIO 

INFORMAZIONI E DATI PER LA STIMA DEL 
LIVELLO DI RISCHIO 

STIMA 
DEL 

LIVELLO 
DI 

RISCHIIO 

MISURE CORRETTIVE 
ADOTTATE 

MISURE 
CORRETTIVE 

DA ADOTTARE 

RESPONSA
BILI 

TEMPI (TARGET) ED INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

31.12.2020 31.12.2021 31.12.2022 

Grado di discrezionalità 
del processo decisionale 

(Alto/Medio/Basso) 

Il decisore è unico (Liquidatore). 

E’ stato adottato un Codice Etico 

Non è stato adottato un Regolamento per le spese di 
missione e rappresentanza, in quanto il Liquidatore 
non ha mai addebitato né intende addebitare alla 
Società tali spese 

E’ stata adottata una procedura semplificata per la 
gestione delle spese minute 

E’ attivo un sistema di controlli (CS e Rev. Legale) 

Basso 

■ Codice etico 

■ Procedure contabili 

■ Controlli CS 

■ Verifiche REV  

■ Verifiche OdV 

■ Monitoraggio RPCT 

■ Regolamento per gli 
affidamenti di lavori, 
servizi e forniture di 
importo inferiore alle 
soglie di rilevanza 
comunitaria di cui all’art. 
36, comma 2, lettere a), 
b), c) e c-bis), d.lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 
(codice dei contratti 
pubblici) e procedura 
semplificata per la 
gestione delle spese 
minute 

■ Procedure per la tutela 
del Whistleblowing 

■ Regolamento in materia 
di accesso civico 

□ Revisione delle
procedure 
contabili 

LIQ-RPCT-
ODV-CS 

Misura realizzata: 
30.06 

Misura parzialmente 
realizzata: 31.12 o 
mancata determina 

Misura non 
realizzata 

/ / 

Grado di opacità del 
processo decisionale 
(Alto/Medio/Basso) 

Sono stati pubblicati i bilanci, la procedura 
semplificata per la gestione delle spese minute, il 
Codice Etico ed il Regolamento per l’accesso civico 

Sono state adottate Procedure Contabili (da 
rivedere) 

Sono previste verifiche di CS e società di Revisione 

Sono previsti monitoraggi di OdV e RPCT 

E’ attivo un sistema di Whistleblowing 

Basso 

□ Formazione
intesa come 
incontri formativi/
informativi 

RPCT-ODV-
LIQ-CS 

Misura realizzata: 3 incontri annuali 

Misura parzialmente realizzata: 1 incontro annuale 

Misura non realizzata: 0 incontri 

Grado di impatto 
economico del processo 

(Alto/Medio/Basso) 

Si verifica una concentrazione di poteri  

La società effettua una sola attività direttamente 
interessata dal processo (fotovoltaico) con un 
regime di fatturazione controllato dall’ente gestore 

E’ attivo un sistema di controlli (CS, OdV e RPCT) 

Medio 

Livello di interesse 
esterno 
(Alto/Medio/Basso)  

La società è composta da soci esclusivamente 
pubblici e quindi il rischio di danno all’immagine è 
elevato 

E’ attivo un sistema di controlli (CS, OdV e RPCT) 

Medio 

□ Piano di controlli 
integrato 

RPCT-ODV-
CS 

Misura realizzata: 2 incontri annuali 

Misura parzialmente realizzata: 1 incontro annuale 

Misura non realizzata: 0 incontri 

Grado di rischio di 
manifestazione di eventi 
corruttivi nel processo 
(Alto/Medio/Basso) 

Negli ultimi 5 anni non si sono manifestati eventi 
connotati da “finalità corruttive” Basso 

RPCT-ODV-
CS-LIQ 

Misura realizzata: 4 incontri annuali 

Misura parzialmente realizzata: 2 incontri annuali 

Misura non realizzata: 0 incontri 
Grado di inefficacia delle 
misure adottate nel 
neutralizzare il rischio? 

(Alto/Medio/Basso) 

RPCT, OdV e CS non hanno rilevato comportamenti 
a rischio 

RPCT e OdV non hanno ricevuto segnalazioni 
Basso 
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AREA DI RISCHIO: GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPES E E DEL PATRIMONIO 

VALUTAZIONE FINALE DEL RISCHIO 

MEDIO 

Il livello di rischio  è stato valutato medio per le seguenti motivazioni: 

- il processo decisionale presenta un significativo grado di discrezionalità per la presenza di un unico decisore, ma questo viene 
mitigato dalla presenza sia di adeguate misure di regolamentazione sia di un sistema di controlli interni; 

-  il grado di opacità del processo è ritenuto basso in relazione alla presenza sia di adeguate misure di regolamentazione (incluse 
procedure contabili interne), sia di un sistema di verifiche e monitoraggio; è esercitabile anche un controllo esterno di terzi 
attraverso l’accesso civico e la tutela del Whisteblowing, le cui procedure sono adeguatamente pubblicizzate; 

-  il significativo impatto economico del processo imputabile alla situazione di concentrazione dei poteri è riconducibile a parametri 
medi di valutazione in considerazione del fatto che la principale attività della società correlabile al processo è valutata a basso 
rischio (gestione di un sistema fotovoltaico in cui il regime di fatturazione è controllato dall’ente gestore) e grazie alla presenza di 
un sistema di controlli interni 

-  il valore significativo del grado di interesse esterno - determinato da una compagine societaria costituita esclusivamente da enti 
pubblici che espone ad un alto grado di rischio di “danno all’immagine” in presenza di fenomeni corruttivi accertati - è attenuato dal 
tipo di processo oggetto di analisi ed è riconducibile a parametri medi di valutazione grazie alla presenza di un sistema di controlli 
interni; 

-  il grado di rischio di manifestazione di eventi corruttivi è ritenuto basso, in quanto negli ultimi 5 anni non si sono manifestati eventi 
connotati da “finalità corruttive”; 

-  le misure adottate (regolamentazione, sistema di controlli interni, possibilità di controllo esterno mediante l’accesso civico e tutela 
del Whisteblowing) si sono al momento rivelate sufficientemente adeguate per neutralizzare il rischio corruttivo, in quanto RPCT, 
OdV e CS non hanno rilevato comportamenti a rischio e RPCT e OdV non hanno ricevuto segnalazioni. 

Le misure  da adottare sono le seguenti: 

- nel 2020 si valuta opportuna una revisione delle Procedure Contabili per adeguarne il contenuto al mutato contesto di liquidazione; 

- nel prossimo triennio si ritiene utile proseguire con il piano annuale sia di incontri formativi/informativi che di controlli integrati. 
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AREA DI RISCHIO: CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 

PROCESSI FASI ATTIVITA’ SOGGETTI 
COINVOLTI 

POSSIBILI  COMPORTAMENTI 
“CORRUTTIVI” 

REATI 
IPOTIZZABILI 

FATTORI CHE 
FAVORISCONO 

Sistema di 
verifiche del 
Collegio 
Sindacale  

1. Verifiche relative al 
budget previsionale 

2. Verifiche durante la 
gestione annuale 

3. Verifiche relative al 
bilancio consuntivo 

Funzioni previste da art. 2403 cc 
(eccetto revisione legale) 

LIQ 

CS 

REV 

RPCT 

ODV 

 

♦ violazioni di norme di legge o 
di atti amministrativi   

♦ accettazione per sé o per 
altri di regalie oltre le regole 
d’uso/ingiustificati trattamenti 
di favore  

♦ accettazione per sé o per 
altri di denaro/altra utilità per 
l’esercizio della funzione 

♦ accettazione per sé o per 
altri di denaro/altra utilità per 
atti contrari ai doveri d’ufficio 

♦ induzione a dare o 
promettere a sé o ad altri 
denaro/altra utilità abusando 
della qualità/dei poteri 

♦ sollecitazione di una 
dazione/promessa di 
denaro/altra utilità per 
l’esercizio della funzione/per 
atti contrari 

♦ rivelazione ed utilizzazione di 
segreti d’ufficio 

♦ violazione della riservatezza 
di dati/documenti 
 

◊ corruzione per 
l’esercizio della 
funzione (artt. 
318-320-321 c.p.) 

◊ corruzione per 
un atto contrario 
ai doveri d’ufficio 
(artt. 319-320-321 
c.p.) 

◊ induzione 
indebita a dare o 
promettere utilità 
(artt. 319 quater 
c.p.) 

◊ istigazione alla 
corruzione (art. 
322 c.p.) 

◊ abuso d’ufficio 
(art. 323 c.p.) 

◊ rivelazione ed 
utilizzazione di 
segreti d’ufficio 
(art. 326 c.p.) 

 

► eccessiva 
discrezionalità 

► controlli 
inadeguati 

► mancanza di 
trasparenza 

► formazione 
inadeguata 

► scarsa 
sensibilizzazione su 
aspetti etici 

Sistema di 
verifiche di OdV  

Rif. Paragrafi 6.7.2 e 
6.7.4 Piano  

Rif. Paragrafi 6.7.2 e 6.7.4 Piano  

Sistema dei 
controlli RPCT 

Rif. Paragrafi 6.7.2 e 
6.7.4 Piano Rif. Paragrafi 6.7.2 e 6.7.4 Piano 

 



Pag. 8 di 9 

 

AREA DI RISCHIO: CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

ANALISI E MISURAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

INDICATORI DI 
STIMA DEL 
LIVELLO DI 

RISCHIO 

INFORMAZIONI E DATI PER LA STIMA DEL LIVELLO 
DI RISCHIO 

STIMA DEL 
LIVELLO DI 
RISCHIIO 

MISURE 
CORRETTIVE 
ADOTTATE 

MISURE 
CORRETTIVE DA 

ADOTTARE 

RESPONSA
BILI 

TEMPI (TARGET) ED INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

31.12.2020 31.12.2021 31.12.2022 

Grado di 
discrezionalità del 
processo 
decisionale 

(Alto/Medio/Basso) 

Gli organi di controllo sono monocratici (OdV e RPCT) e 
collegiali (CS) 

E’ stato adottato un Codice Etico 

Sono previsti incontri informativi periodici tra tutti gli organi  

Sono state adottate procedure per la tutela del 
Whistleblowing 

Basso 

■ Codice etico 

■ Procedure 
contabili 

■ Verifiche REV  

■ Procedure per la 
tutela del 
Whistleblowing 

■ Regolamento in 
materia di 
accesso civico 

□ Formazione 
intesa come incontri 
formativi/ 
informativi 

LIQ-RPCT-
ODV 

Misura realizzata: 3 incontri annuali 

Misura parzialmente realizzata: 1 incontro 
annuale 

Misura non realizzata: 0 incontri 

Grado di opacità del 
processo 
decisionale 
(Alto/Medio/Basso) 

Le verifiche sono soggette a verbalizzazione 

Sono previsti incontri informativi periodici tra tutti gli organi 

Sono state adottate procedure per la tutela del 
Whistleblowing 

E’ pubblicato il Regolamento per l’accesso civico 

Basso 

□ Piano di controlli 
integrato 

RPCT-ODV-
CS 
 

Misura realizzata: 2 incontri annuali 

Misura parzialmente realizzata: 1 incontro 
annuale 

Misura non realizzata: 0 incontri 
Misura realizzata: 4 incontri annuali 

Misura parzialmente realizzata: 2 incontri 
annuali 

Misura non realizzata: 0 incontri 

Grado di impatto 
economico del 
processo 

(Alto/Medio/Basso) 

Le attività della società sono molto limitate 

Sono previsti incontri informativi periodici tra tutti gli organi 
Basso 

Livello di interesse 
esterno 
(Alto/Medio/Basso)  

La società è composta da soci esclusivamente pubblici e 
quindi il rischio di danno all’immagine è elevato 

Sono previsti incontri informativi periodici tra tutti gli organi 
Basso 

LIQ-RPCT-
ODV-CS 

Misura realizzata: 4 incontri annuali 

Misura parzialmente realizzata: 2 incontri 
annuali 

Misura non realizzata: 0 incontri 

Grado di rischio di 
manifestazione di 
eventi corruttivi nel 
processo 
(Alto/Medio/Basso) 

Negli ultimi 5 anni non si sono manifestati eventi corruttivi Basso 

Grado di inefficacia 
delle misure adottate 
nel neutralizzare il 
rischio? 

(Alto/Medio/Basso) 

RPCT, OdV e CS non hanno rilevato comportamenti a 
rischio 

RPCT e OdV non hanno ricevuto segnalazioni 
Basso 
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AREA DI RISCHIO: CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

VALUTAZIONE FINALE DEL RISCHIO 

BASSO 

Il livello di rischio è stato valutato basso per le seguenti motivazioni: 

- il processo decisionale presenta un modesto grado di discrezionalità, in quanto la presenza di due organi monocratici è bilanciata 
dalla presenza di un organo collegiale; il rischio è contenuto in relazione all’adozione di adeguate misure di regolamentazione, alla 
previsione di incontri informativi periodici tra tutti gli organi e al controllo esterno esercitabile attraverso la tutela del Whisteblowing; 

-  il grado di opacità del processo è ritenuto basso in quanto tutte le verifiche sono oggetto di verbalizzazione, sono previsti incontri 
informativi periodici tra i diversi organi e sono esercitabili forme di monitoraggio e controllo da parte di terzi mediante l’accesso civico 
e la tutela del Whisteblowing, le cui procedure sono adeguatamente pubblicizzate; 

-  l’impatto economico del processo è valutato basso per le limitate attività svolte dalla società e per la previsione di incontri informativi 
periodici tra tutti gli organi; 

-  il valore significativo del grado di interesse esterno - determinato da una compagine societaria costituita esclusivamente da enti 
pubblici che espone ad un alto grado di rischio di “danno all’immagine” in presenza di fenomeni corruttivi accertati - è bilanciato e 
sostanzialmente neutralizzato grazie alla previsione di incontri informativi periodici tra tutti gli organi che realizzano forme di controllo 
incrociato; 

-  il grado di rischio di manifestazione di eventi corruttivi è ritenuto basso, in quanto negli ultimi 5 anni non si sono manifestati eventi 
corruttivi; 

-  le misure adottate (regolamentazione, sistema di controlli interni, possibilità di controllo esterno mediante l’accesso civico e tutela 
del Whisteblowing) si sono al momento rivelate sufficientemente adeguate per neutralizzare il rischio corruttivo, in quanto RPCT, 
OdV e CS non hanno rilevato comportamenti a rischio e RPCT e OdV non hanno ricevuto segnalazioni. 

Le misure che, pur in presenza di un rischio valutato “basso”, si ritengono comunque opportune consistono nel proseguimento nel 
prossimo triennio sia del piano annuale di incontri formativi/informativi sia del piano annuale di controlli integrati che si sono rivelati 
sufficientemente adeguati come strumenti di monitoraggio e prevenzione in materia di corruzione. 

 



Allegato 2

Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)
Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Data ultima 
pubblicazione

Tempi di verifica Data ultima verifica
Soggetti produttori 

dei dati

Soggetti preposti alla 
pubblicazione dei 

dati

Tempi di 
trasmissione

Soggetti preposti 
alla vigilanza e al 

monitoraggio 
continuo

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione 
e della trasparenza

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
 Enti pubblici economici

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, oppure le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale 12.07.2019 Annuale 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna . RPCT

Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle società e degli enti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti amministrativi generali 
Direttive, atti di indirizzo, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto, anche adottato dall'amministrazione 
controllante, che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti delle 
società e degli enti (es.  atto costitutivo, statuto, atti di indirizzo dell'amministrazione controllante etc.)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Codice di condotta e codice etico 
Codice di condotta e codice etico Tempestivo 01.08.2019 entro 1 settimana 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
25/09/2018 entro 1 settimana 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna _ RPCT

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 
di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal conferimento 
dell'incarico e resta pubblicata 

fino alla cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche o del quadro 
riepilogativo [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della società/ente, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale - Annuale 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi  o dei quadri riepilogativi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi o quadro riepilogativo  successivi al termine dell'incarico o carica, entro 
un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della  
società/ente, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta entro 3 

mesi  dalla cessazione dell' 
incarico). 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

- entro 1 settimana 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna -

- RPCT

12.07.2019 entro 1 settimana 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna

Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 se non 
attribuiti a titolo gratuito  CESSATI 

dall'incarico (art. 14, co. 2)
 (documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 se non 
attribuiti a titolo gratuito 

12.07.2019 entro 1 settimana

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
 Enti pubblici economici

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
 Enti pubblici economici

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
 Enti pubblici economici

Liquidatore Socio - Comune di Bologna

                                                                               ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Disposizioni generali

Atti generali

10.01.2020

RPCT10.01.2020 entro 1 settimana

- RPCT

1

Prot. n. 0042414 del 28/02/2020 - Delibere del Consiglio di Amministrazione 121/2020



Allegato 2

Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)
Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Data ultima 
pubblicazione

Tempi di verifica Data ultima verifica
Soggetti produttori 

dei dati

Soggetti preposti alla 
pubblicazione dei 

dati

Tempi di 
trasmissione

Soggetti preposti 
alla vigilanza e al 

monitoraggio 
continuo

                                                                               ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici
Articolazione delle direzioni/uffici e relative competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione della società o dell'ente, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Telefono e posta elettronica
Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

06.08.2019 entro 1 settimana 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

Per ogni incarico di collaborazione, di consulenza o incarico professionale, inclusi quelli arbitrali

1) estremi dell'atto di conferimento dell'incarico

2) oggetto della prestazione

3) ragione dell'incarico

4) durata dell'incarico

5) curriculum vitae del soggetto incaricato

6) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, nonché agli incarichi 
professionali, inclusi quelli arbitrali

7) tipo di procedura seguita per la selezione del contraente e il numero di partecipanti alla procedura

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Sintesi dei dati del contratto (quali data della stipula, durata, oggetto dell'incarico) 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità 
di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal conferimento 
dell'incarico e resta pubblicata 

fino alla cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi o quadro riepilogativo soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della società/ente, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina o dal 
conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Art. 47, co. 1 del d.lgs. 33/2013
Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarico di direttore generale 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie,  tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica,.

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

LA SOCIETA' NON DISPONE DI  PERSONALE DIPENDENTE

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Entro 30 gg dal conferimento
(ex art. 15-bis, co. 1,  d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15-bis, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Società in controllo pubblico
Società in regime di amministrazione 

straordinaria

Enti di diritto privato in controllo 
pubblico

Enti pubblici economici

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici

Incarichi di collaborazione, consulenza, 
professionali

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi  di direttore generale        (da 
pubblicare in tabelle)

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o consulenza

Incarico di 
Direttore generale

Consulenti e collaboratori

Articolazione degli uffici
Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo 
pubblico

 Enti pubblici economici

LA SOCIETA' NON DISPONE DI  PERSONALE DIPENDENTE
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Allegato 2

Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)
Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Data ultima 
pubblicazione

Tempi di verifica Data ultima verifica
Soggetti produttori 

dei dati

Soggetti preposti alla 
pubblicazione dei 

dati

Tempi di 
trasmissione

Soggetti preposti 
alla vigilanza e al 

monitoraggio 
continuo

                                                                               ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Sintesi dei dati del contratto (quali data della stipula,  durata, oggetto dell'incarico) 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Art. 14, co. 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. a),  d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi o del quadro riepilogativo riferiti al periodo dell'incarico (SOLO PER 
DIRETTORE GENERALE
2) copia della dichiarazione dei redditi o del quadro riepilogativo successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 
della società/ente, la pubblicazione dei dati sensibili)  (SOLO PER DIRETTORE GENERALE)

Nessuno

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  (SOLO PER DIRETTORE GENERALE)

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta entro 3 

mesi  dalla cessazione 
dell'incarico). 

Art. 16, c. 1 e
art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/201 Personale in servizio Numero del personale a tempo indeterminato e determinato in servizio.  

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 16, c. 2, e
art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Costo personale 
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio  
Costo complessivo del personale a tempo determinato in servizio

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Tassi di assenza

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013
Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Contrattazione collettiva

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Contrattazione collettiva

Contratto nazionale di categoria di riferimento del personale della società o dell'ente
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa 

Annuale 

LA SOCIETA' NON DISPONE DI  PERSONALE DIPENDENTE

- entro 1 settimana 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Incarichi dirigenziali (e titolari di 
posizioni organizzative o in ogni altro 

caso in cui sonoattribuite  funzioni 
dirigenziali ai sensi art. 14, co. 1-

quinquies, d.lgs. n. 33/2013)

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici+D53

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici

Dotazione organica 

Contrattazione integrativa

Titolari di incarichi 
dirigenziali

Personale

Dirigenti cessati
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Allegato 2

Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)
Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Data ultima 
pubblicazione

Tempi di verifica Data ultima verifica
Soggetti produttori 

dei dati

Soggetti preposti alla 
pubblicazione dei 

dati

Tempi di 
trasmissione

Soggetti preposti 
alla vigilanza e al 

monitoraggio 
continuo

                                                                               ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Criteri e modalità Provvedimenti/regolamenti/atti generali che stabiliscono criteri e modalità per il reclutamento del personale 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Avvisi di selezione

Per ciascuna procedura selettiva:
Avviso di selezione
Criteri di selezione
Esito della selezione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Performance 
Ammontare complessivo dei 
premi

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Premialità Criteri di distribuzione dei premi al personale e ammontare aggregato dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui la società/ente in controllo pubblico detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in loro favore o 
delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate, da società/ente in controllo 
pubblico, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione della società/ente
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio della società/ente
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
5) numero dei rappresentanti della società/ente negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 
dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di 
società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 
20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo. con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione della società/ente
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio della società/ente
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
5) numero dei rappresentanti della società/ente negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 
dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra società/ente e  le società partecipate, gli enti 
di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento  può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

LA SOCIETA' NON DETIENE PARTECIPAZIONI IN ENTI TERZI

Reclutamento del personale

LADDOVE PREPOSTI ALLO 
SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Società in controllo pubblico
Enti pubblici economici 

 Enti di diritto privato in controllo 
pubblico 

Società in controllo pubblico
 Enti pubblici economici

Enti di diritto pri vato in controllo 

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, co. 16, lett. d) l. 190/2012

Art. 19, co. 2 e 3, d.lgs. 
175/2016

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Selezione del personale

Enti controllati

Società partecipate

Enti di diritto privato 
controllati
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Allegato 2

Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)
Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Data ultima 
pubblicazione

Tempi di verifica Data ultima verifica
Soggetti produttori 

dei dati

Soggetti preposti alla 
pubblicazione dei 

dati

Tempi di 
trasmissione

Soggetti preposti 
alla vigilanza e al 

monitoraggio 
continuo

                                                                               ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento 
oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale 
potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero 
di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)

- Annuale 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali (se tenuti alla programmazione ai sensi del Codice dei contratti)

Tempestivo

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee 
guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs 
n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato 
XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 
Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

RPCT- entro 1 settimana 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna -

DAL 25/09/2018, CON  L'AVVIO DELLA FASE DI LIQUIDAZIONE, LA SOCIETA' NON SVOLGE ATTIVITA' AMMINISTRATIVA CON RILEVANZA ESTERNA

- entro 1 settimana 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT
QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici

Società partecipate
Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n. 33/2013

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
enti pubblici economici

Società partecipate
Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n. 33/2013
(limitatamente all'attività di pubblico 

interesse) 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. Anac n. 39/2016

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici

Società partecipate
Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n. 33/2013

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'ambito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di procedimento

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura

Attività e procedimenti

Bandi di gara e contratti

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare

5



Allegato 2

Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)
Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Data ultima 
pubblicazione

Tempi di verifica Data ultima verifica
Soggetti produttori 

dei dati

Soggetti preposti alla 
pubblicazione dei 

dati

Tempi di 
trasmissione

Soggetti preposti 
alla vigilanza e al 

monitoraggio 
continuo

                                                                               ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione 
tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Informazioni ulteriori  - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 
operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e tecnico-

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 1, co. 505, l. 208/2015 
disposizione speciale rispetto 
all'art. 21 del d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  
milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo cui è attribuita la 
responsabilità dell'istruttoria o della concessione della sovvenzione/contributo/sussidio/vantagigo economico

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Bilancio 

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 
pubblico 
enti pubblici economici

Società partecipate
Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 
co.3, d.lgs. 33/2013 (ove l'adozione del 
bilancio sia prevista dalla disciplina di 
settore)
per attività di pubblico interesse

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Art. 6, co. 4, d.lgs. 175/2016

Bilancio di esercizio Bilancio di esercizio in formai ntegrale e semplificata, anche con ricorso a rappresentazioni grafiche

Annuale 
(entro 30 gg dalla data di 

approvazione)
03.10.2019 Annuale 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna _ RPCT

Provvedimenti delle p.a. socie che fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento

Tempestivo

Provvedimenti/contratti in cui le società in controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, fissati dalle p.a. socie

Tempestivo

LA SOCIETA' NON EROGA CONVENZIONI, CONTRIBUTI O VANTAGGI ECONOMICI

- entro 1 settimana 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCTProvvedimenti

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute 
e alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici

Società partecipate
Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n. 33/2013 limitatamente 
all'attività di pubblico interesse

Art. 19, co 5, 6 e 7 d.lgs. 
175/2016

Società in controllo pubblico
Obiettivi sul complesso delle spese di 

funzionamento 

Bilanci

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Atti di concessione
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Allegato 2

Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)
Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Data ultima 
pubblicazione

Tempi di verifica Data ultima verifica
Soggetti produttori 

dei dati

Soggetti preposti alla 
pubblicazione dei 

dati

Tempi di 
trasmissione

Soggetti preposti 
alla vigilanza e al 

monitoraggio 
continuo

                                                                               ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti,  E' consentita la pubblicazione dei dati in forma 
aggregata, indicando il numero degli immobili, per particolari e adeguatamente motivate ragioni di sicurezza, 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti.   E' consentita la pubblicazione dei dati in forma aggregata, 
indicando il totale dei canoni di locazione o di affitto versati o percepiti, per particolari e adeguatamente 
motivate ragioni di sicurezza, 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organo di controllo che svolge le 
funzioni di OIV

Nominativi 30.01.2019

Atti dell'organo di controllo che svolge 
le funzioni di OIV Attestazione  sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Annuale e in relazione a delibere 
A.N.AC.

31.03.2019

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di esercizio
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
- entro 1 settimana 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

Corte dei conti
Società ed enti sottoposti al controllo 

della Corte dei conti
Rilievi Corte dei conti

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle socità/enti 
e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

- entro 1 settimana 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

Carta dei servizi e standard 
di qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati
Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo
Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

Liste di attesa
Enti, aziende e strutture private che 

erogano prestazioni per conto del SSN
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 
a carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano 
prestazioni per conto del servizio 
sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 
tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Servizi in rete

Società, interamente partecipate da enti 
pubblici o con prevalente capitale 

pubblico inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica 

amministrazione come individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica 

(ISTAT)

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 8 co. 1 del 
d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete. 

Tempestivo 

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013
Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)
08.01.2020 Trimestrale 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

08.01.2020 Annuale 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
08.01.2020 Trimestrale 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
16.01.2020 Annuale 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

06.09.2019 entro 1 settimana 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici

Società partecipate
Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n.33/2013
 (nei casi in cui società ed enti producano 

documenti di programmazione delle 
opere pubbliche analoghi a quelli previsti 

per le pubbliche amministrazioni)

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

OBBLIGO NON APPLICABILE ALLA SOCIETA'

OBBLIGO NON APPLICABILE ALLA SOCIETA'

RPCT

Annuale ed entro 1 

settimana
10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

06.08.2019 entro 1 settimana 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna -

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Servizi erogati

Class action

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici

Pagamenti

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici 

limitatamente all'attività di pubblico 
interesse 

Organo di controllo che 
svolge le funzioni di OIV

Beni immobili e gestione 
patrimonio

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Class action

Qualora concessionari di servizi pubblici:

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 
co. 3 d.lgs. n. 33/2013

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, co. 8-bis, l. 190/2012

Opere pubbliche

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti
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Allegato 2

Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)
Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Data ultima 
pubblicazione

Tempi di verifica Data ultima verifica
Soggetti produttori 

dei dati

Soggetti preposti alla 
pubblicazione dei 

dati

Tempi di 
trasmissione

Soggetti preposti 
alla vigilanza e al 

monitoraggio 
continuo

                                                                               ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli 
organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, 
gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere 
sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato della salute e della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni 
della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, oppure le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 
del 2012, (MOG 231)

Annuale 12.07.2019 Annuale 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Nominativo e recapito del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo 31.01.2019 entro 1 settimana 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012
Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)

- Annuale 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo - entro 1 settimana 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici

Società partecipate
Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n.33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / 
Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti 
a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza/o del soggetto cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 29.03.2019 entro 1 settimana 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico 
Enti pubblici economici

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione 
obbligatoria

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 29.03.2019 entro 1 settimana 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

Società partecipate
Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n.33/2013
Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti relativi 
alle attività di pubblico interesse, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
obbligo di pubblicazione

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 29.03.2019 entro 1 settimana 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 
co.3, d.lgs. 33/2013

Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo 
esito con la data della decisione

Semestrale 29.03.2019 Semestrale 10.01.2020 Liquidatore Socio - Comune di Bologna - RPCT

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 43 del d.lgs. 
179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati 
della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 82/2005 Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 
dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale

OBBLIGO NON APPLICABILE ALLA SOCIETA'

OBBLIGHI NON APPLICABILI ALLA SOCIETA'

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013;
art. 2, co. 1,  lett. b), d.lgs. 

195/2005
Informazioni ambientali

Società, interamente partecipate da enti 
pubblici o con prevalente capitale 

pubblico inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica 

(ISTAT) 

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico 
Enti pubblici economici

Società partecipate
Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. 33/2013
 (nei casi in cui società ed enti realizzino 

opere pubbliche)

Accessibilità e Catalogo dei 
dati, metadati e banche 

dati

Accesso civico

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Altri contenuti

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.

Altri contenuti 

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico 
Enti pubblici economici

Le aziende autonome e speciali, gli enti 
pubblici ed i concessionari di pubblici 
servizi, nonche' ogni persona fisica o 

giuridica che svolga funzioni pubbliche 
connesse alle tematiche ambientali o 
eserciti responsabilità amministrative 

sotto il controllo di un organismo 
pubblico 

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione
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Allegato 2

Denominazione sotto-sezione 
livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)
Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Data ultima 
pubblicazione

Tempi di verifica Data ultima verifica
Soggetti produttori 

dei dati

Soggetti preposti alla 
pubblicazione dei 

dati

Tempi di 
trasmissione

Soggetti preposti 
alla vigilanza e al 

monitoraggio 
continuo

                                                                               ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Altri contenuti Dati ulteriori

Società in controllo pubblico
Enti di diritto privato in controllo 

pubblico
Enti pubblici economici

Società partecipate
Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n.33/2013

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in 
virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che società ed enti  non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

….
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